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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2017, n. 550 
Art. 12, co. 2 L.R. Puglia n. 31/2014 ed omologa L.R. Basilicata n. 28/2014 – Nomina Commissione di esperti 
per la valutazione degli aspiranti alla nomina di Direttore generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
di Puglia e Basilicata (IZSPB).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente del 
Servizio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto 
segue:

L’art. 12, co. 2, della Legge Regionale della Puglia n. 31 del 15/7/2014 e dell’omologa Legge Regionale della 
Basilicata n. 28 del 2/10/2014 disciplina i requisiti e le modalità di nomina del Direttore generale dell’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata (IZSPB), prevedendo espressamente che “il Direttore ge-
nerale è scelto tra persone munite di diploma di laurea magistrale o equivalente, di comprovata esperienza 
nell’ambito della sanità pubblica veterinaria nazionale e internazionale e della sicurezza degli alimenti, at-
tingendo ad apposito elenco di idonei predisposto dalla Regione Puglia previo avviso pubblico e selezione 
effettuata da parte di una commissione composta da tre esperti, di cui uno designato dall’Agenzia nazionale 
per i servizi sanitari regionali, uno dalla Regione Puglia e uno dalla Regione Basilicata, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica”.

Con Deliberazione n. 865 del 15/6/2016, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 73 del 
24/6/2016, la Giunta Regionale della Puglia ha approvato l’avviso pubblico per la formazione dell’elenco degli 
idonei alla nomina di Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata, pub-
blicato per estratto — ai fini della decorrenza dei termini — sulla Gazzetta Ufficiale, IV serie speciale n. 56 del 
15/07/2016.

Con la citata D.G.R. n. 865 del 15/6/2016 la Giunta Regionale ha rinviato ad un successivo atto giuntale la no-
mina della Commissione di cui al predetto art. 12, co. 2, della L.R. della Puglia n. 31 del 15/7/2014 e dell’omologa 
L.R. della Basilicata n. 28 del 2/10/2014, ad avvenuta acquisizione delle designazioni da parte degli Organismi 
interessati (Regione Puglia; Regione Basilicata; Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali — AGENAS).

Ai fini della costituzione della Commissione di valutazione di cui innanzi, il Servizio Rapporti Istituzionali 
ha provveduto a richiedere, con nota prot. AOO_151 n. 6983 del 07/07/2016, al Presidente della Regione 
Basilicata ed al Presidente dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali (AGENAS) le designazioni di 
rispettiva competenza.

Con Deliberazione n. 831 del 19/07/2016 la Giunta Regionale della Basilicata ha designato, quale proprio 
rappresentante, il dott. Giovanni Oliva.

Con Deliberazione n. 1458 del 20/09/2016 la Giunta Regionale della Puglia ha designato, quale proprio 
rappresentante, il dott. Felice Ungaro.

Con la nota prot. P-2001-PG dell’8/3/2017 l’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali (AGENAS) ha 
designato, quale proprio rappresentante, il dott. Remo Bonichi.
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Il competente Servizio Rapporti Istituzionali della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta quindi, ai fini 
della nomina della Commissione in parola ed in ottemperanza alle disposizioni normo-procedurali in materia 
di nomina in enti ed organismi regionali di cui alla D.G.R. n. 24 del 24/01/2017, ha chiesto ai soggetti designati 
la trasmissione di un curriculum professionale aggiornato e di una dichiarazione sostitutiva di certificazione e 
atto notorio, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante:
- l’insussistenza di cause di incompatibilità sia di diritto che di fatto che, nel caso di specie, si ritengono per  

analogia quelle previste per i componenti delle Commissioni di pubblici concorsi dagli artt. 35, comma 3, 
lett. e), e 35-bis, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i , e dall’art. 9, comma 2, del D.P.R. n. 487/1994;

- l’assenza di cause penali ostative alla nomina di cui alla L. 55/1990;
- l’assenza di situazioni di inconferibilità e incompatibilità, nonché di conflitto di interessi, anche potenziale, 

di cui alla citata D.G.R. n. 24/2017 con riferimento all’incarico in questione.

Con nota PEC del 16/03/2017 il dott. Remo Bonichi ha trasmesso il proprio curriculum vitae, allegato al 
presente schema di provvedimento, ai fini dell’attestazione della relativa professionalità specifica, unitamen-
te alla dichiarazione sostitutiva di certificazione e atto notorio resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, archiviata agli 
atti del competente Servizio Rapporti Istituzionali.

Con nota del 27/03/2017 il dott. Felice Ungaro ha trasmesso il proprio curriculum vitae, allegato al presen-
te schema di provvedimento, ai fini dell’attestazione della relativa professionalità specifica, unitamente alla 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e atto notorio resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, archiviata agli atti 
del competente Servizio Rapporti Istituzionali.

Con nota PEC del 30/03/2017 il dott. Giovanni Oliva ha trasmesso il proprio curriculum vitae, allegato al 
presente schema di provvedimento, ai fini dell’attestazione della relativa professionalità specifica, unitamen-
te alla dichiarazione sostitutiva di certificazione e atto notorio resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, archiviata agli 
atti del competente Servizio Rapporti Istituzionali.

È possibile pertanto procedere alla nomina della Commissione di esperti che, ai sensi dell›art. 12, co. 2 del-
la Legge Regionale della Puglia n. 31/2014 e dell›omologa Legge Regionale della Basilicata n. 28/2014, dovrà 
effettuare la selezione dei candidati alla nomina di Direttore generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimenta-
le di Puglia e Basilicata, predisponendo apposito elenco di idonei in possesso dei requisiti richiesti dall’avviso 
di riferimento approvato con Deliberazione n. 865 del 15/6/2016.

Ai componenti della predetta Commissione non compete alcun compenso, fatto salvo il rimborso delle 
spese eventualmente sostenute per l’espletamento dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendi-
contazione.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione comporta una spesa presuntiva, ad esclusivo titolo di rimborso spese, a cari-

co del Bilancio regionale per un importo pari ad € 3.000,00=, da finanziare con le disponibilità del capitolo 
712061 — C.R.A. 61.03. Con successivo atto dirigenziale si provvederà ad impegnare la predetta somma entro 
il corrente esercizio finanziario.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, 
co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA
- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-  Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal funzionario istruttore, dal

Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:
• Di nominare quali componenti della Commissione di esperti per la valutazione degli aspiranti alla nomina di 

Direttore generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata (IZSPB) di cui all’art. 12, co. 
2 della Legge Regionale della Puglia n. 31/2014 e dell’omologa Legge Regionale della Basilicata n. 28/2014:
- Dott. Felice Ungaro, in rappresentanza della Regione Puglia;
- Dott. Giovanni Oliva, in rappresentanza della Regione Basilicata;
- Dott. Remo Bonichi, in rappresentanza dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali (AGENAS).

• Di allegare al presente provvedimento, quale sua parte integrante e sostanziale, i curricula dei componenti 
della Commissione di cui innanzi.

• Di dare atto che la Commissione nominata con il presente provvedimento dovrà effettuare la selezione dei 
candidati alla nomina di Direttore generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata, 
predisponendo apposito elenco di idonei in possesso dei requisiti richiesti dall’avviso di riferimento appro-
vato con Deliberazione n. 865 del 15/6/2016.

• Di stabilire che ai componenti della Commissione di esperti in oggetto non spetta alcun compenso, fatto 
salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l’espletamento dell’incarico, da liquidarsi ad 
avvenuta dettagliata rendicontazione.

• Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per gli 
adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento.

• Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. n. 
13/1994.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 aprile 2017, n. 566
Linee di indirizzo “The Apulian Lifestyle™ per una lunga Vita Felice” - Approvazione

Il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Se-
greteria Generale della Presidenza, riferisce quanto segue:

VISTA la strategia “Health in All Policies: Prospects and potentials”, elaborata dall’Unione Europea, ripresa 
nel Programma Nazionale di Riforme 2015-2018, finalizzata ad orientare il focus delle politiche sanitarie “dal-
la malattia da curare in ospedale alla salute da preservare in ogni ambiente della vita sociale”.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 05 giugno 2012 n. 1076 recante “Approvazione del logo 
e del regolamento d’uso del Marchio «Prodotti di Qualità Puglia», deposito e registrazione all’Ufficio Europeo 
per l’armonizzazione del mercato interno (UAMI)”, con la quale sono stati approvati il logo e il regolamento 
d’uso del marchio “Prodotti di Qualità Puglia”.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale (DGR) del 26 giugno 2012 n. 1271 “Riconoscimento del siste-
ma qualità regionale “Prodotti di qualità Puglia”, con cui la Regione Puglia ha riconosciuto il Marchio sistema 
di qualità alimentare in conformità all’art. 32 del Reg. (CE) 1698/2005.

VISTA la DGR n.1732 del 1 agosto 2014 “Strategia regionale per la Specializzazione intelligente — approva-
zione dei documenti strategici “SmartPuglia 2020” e “Agenda Digitale Puglia2020” che prevede la definizione 
di un’Area di Innovazione “Salute del’Uomo e dell’Ambiente” finalizzata al miglioramento della Qualità della 
Vita dei cittadini, intesa quest’ultima come indicatore del “Benessere globale” sia reale che percepito, attra-
verso l’uso intelligente delle nuove tecnologie.

VISTA la DGR n. 2210 del 09 dicembre 2015 “Approvazione della procedura tecnica del Regime di Qualità 
Regionale “Prodotti di Qualità” in seguito della procedura di notifica 2015/0045/I ai Servizi della Commis-
sione europea direttiva 98/34/CE” che definisce l’approccio che la Regione Puglia ha scelto di adottare in 
materia di sostenibilità nel campo agroalimentare e i requisiti obbligatori di sostenibilità per ciascun pilastro 
(ambientale, economico, socio-culturale e nutrizionale-salutistico) in grado di valorizzare e tutelare i prodotti 
agroalimentari 100% Made in Puglia.

VISTA la Legge Regionale 14 marzo 2016, n. 3 “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione 
sociale attiva” che promuove una strategia complessiva di contrasto al disagio socio-economico, alla povertà 
e all’emarginazione sociale,  attraverso l’attivazione di interventi integrati per favorire la costruzione e il po-
tenziamento di una rete territoriale di interventi e servizi per la protezione, l’inclusione e l’attivazione delle 
persone e dei rispettivi contesti familiari, promuovendo l’inserimento al lavoro.

VISTA la DGR n. 1941 del 30 novembre 2016, che ha approvato il “Programma per l’implementazione del 
Regime di Qualità Regionale “Prodotti di qualità 2016-2018”.

CONSIDERATO che numerosi studi scientifici dimostrano l’importanza e l’efficacia di un regime alimentare 
corretto, in particolare della dieta mediterranea, dichiarata Patrimonio Immateriale dell’Umanità dell’UNE-
SCO, nella prevenzione di diverse patologie metaboliche, cardiovascolari e neoplastiche.

CONSIDERATO che il Programma di Governo regionale individua tra i suoi principali obiettivi lo sviluppo di 
politiche di Promozione della Salute - in una logica di sistema tra le dimensioni culturali, sociali, ambientali ed 
economiche — finalizzate a tutelare, nel tempo, il bene salute a vantaggio dell’individuo e nell’interesse della 
collettività con una specifica attenzione alle cronicità e alle fragilità, nel rispetto delle esigenze di razionalizza-
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zione ed ottimizzazione delle spese a carico del bilancio regionale.

CONSIDERATO che, al fine di sviluppare le succitate Politiche, presso la Segreteria Generale della Presi-
denza è attivo l’HealthMarketplace con l’obiettivo di promuovere la personalizzazione dei modelli di cura 
intorno a cittadini con specifici profili di salute e innescare un circolo virtuoso che ricomprende tutte le poli-
tiche di salute attraverso la partecipazione attiva dei pugliesi.

Per quanto suddetto, si propone alla Giunta regionale di approvare le linee di indirizzo “The Apulian Li-
festyleTM per una lunga Vita Felice” finalizzato ad avviare un processo di sviluppo per la valorizzazione dello 
stile di vita pugliese, attraverso la promozione e la diffusione della dieta mediterranea sostenibile pugliese.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, 
co. 4 let. k) della L.R. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale ; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

1. di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare le linee di indirizzo “The Apulian LifestyleTM per una lunga Vita Felice” (ALLEGATO 1), che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,finalizzato ad avviare un processo 
di sviluppo per la valorizzazione dello stile di vita pugliese, attraverso la promozione e la diffusione della 
dieta mediterranea sostenibile pugliese;

3. di approvare lo Schema di Protocollo di Intesa tra gli Enti Promotori del progetto de quo (ALLEGATO 2), che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

4. di incaricare il Presidente della Giunta Regionale ovvero suo delegato alla firma del succitato Protocollo;

5. di rinviare a successivo provvedimento di Giunta l’adozione del piano di interventi coerenti con le Linee di 
indirizzo in parola, nonché la definizione della relativa copertura finanziaria;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 maggio 2017, n. 601
VERTICE G7 DEI MINISTRI DELLE FINANZE E DEI GOVERNATORI DELLE BANCHE CENTRALI – BARI 11-13 
Maggio 2017 - Approvazione Protocollo d’intesa tra Regione Puglia, Comune di Bari e Agenzia Regionale 
del Turismo -PUGLIAPROMOZIONE

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Avv. Loreda-
na Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Meeting Incentive Congress Events 
(mice), confermata dal Dirigente della Sezione Turismo, dott. Salvatore Patrizio Giannone, riferisce quanto 
segue.

Dal 1° gennaio 2017 al 31 Dicembre 2017 l’Italia eserciterà la Presidenza di turno dell’Italia al G7, foro di 
dialogo di massimo livello tra i leader dei principali paesi industrializzati al mondo, nella fattispecie : Francia, 
Germania, Giappone, Italia, Regno Unito, Stati Uniti e Canada. Si avrà la responsabilità di proporre e identifi-
care le priorità d’azione ed i relativi settori d’intervento, ospitare e organizzare gli incontri tecnici ed informali 
preparatori al Vertice dei Capi di Stato e di Governo, così come tutte le riunioni Ministeriali, predisporre le 
bozze dei documenti di supporto ed i testi finali, tra cui il Comunicato adottato dai Leader che riassume le 
principali questioni globali discusse durante l’anno.

Il Governo italiano ha localizzato il Vertice dei Capi di Stato e Governo a Taormina e ha organizzato 12 ri-
unioni ministeriali e tematiche, come segue: Cultura a Firenze, Energia a Roma, Affari Esteri a Lucca, Finanze 
a Bari, Ambiente a Bologna, Trasporti a Cagliari, Industria e ICT a Torino, Scienza a Torino, Agricoltura a Ber-
gamo e Salute a Milano.

La riunione prevista a Bari, i prossimi 11, 12 e 13 maggio, sarà quindi centrata sui temi delle opportunità 
di crescita, sull’occupazione e sulla diseguaglianza.

Vi parteciperanno i ministri delle Finanze, i Presidenti delle Banche Centrali, i rappresentanti della Banca 
Centrale Europea e i responsabili del Fondo Monetario Internazionale oltre che, naturalmente, delegazioni di 
giornalisti provenienti da ogni parte del globo.

Sarà indiscutibilmente una occasione propizia per dare visibilità e prestigio al nostro territorio, con  imme-
diate e importanti ricadute sul sistema della nostra economia turistica.

Per tali ragioni, per affrontare al meglio questo momento topico in termini di organizzazione, accoglienza 
e visibilità per il nostro territorio, la Regione Puglia, il Comune di Bari e l’Agenzia Regionale del Turismo Pu-
gliapromozione hanno deciso di fare sistema e di attivare ogni forma di collaborazione possibile tesa alla 
migliore riuscita dell’evento previsto sul territorio comune, al fine sia di ottimizzare le risorse che di otte-
nere il massimo impatto turistico economico, nell’immediatezza del momento ma anche a seguire, grazie 
al miglioramento del posizionamento internazionale in termini di destination marketing.

A tal fine, considerato che:
il COMUNE DI BARI ha istituito una struttura tecnica appositamente dedicata presso la Direzione Generale, 

dedicata a fornire supporto logistico alla Struttura di Missione della Presidenza del Consiglio dei Ministri oltre 
che a coordinare le varie istanze nazionali e l’organizzazione locale.

PUGLIAPROMOZIONE si impegna a promuovere nell’occasione site visit ed educational tour specialisti-
ci per eventuali relatori, giornalisti e ospiti che vogliano beneficiare di approfondimenti culturali in merito 
al patrimonio storico-artistico, paesaggistico, architettonico ed enogastronomico relativo alla Città di Bari e 
alla regione Puglia, impegnandosi a veicolare presso i propri canali informativi e relazionali l’occasione della 
Conferenza Internazionale come momento di prestigio che coinvolge la città di Bari e l’intera regione Puglia.

Considerato che la Regione Puglia —in accordo con Pugliapromozione, considera il protocollo di intesa 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 12-5-201723370

con il Comune di Bari uno strumento ideale per la promozione della conoscenza e dell’attrattività dell’intero 
territorio regionale ed una occasione per veicolare il marchio PUGLIA presso le principali testate nazionali e 
internazionali.

Per tutto quanto fin qui premesso, si propone alla Giunta di approvare il Protocollo d’intesa tra la Regione 
Puglia, l’Agenzia PUGLIAPROMOZIONE e il Comune di Bari, inteso come forma di reciproca collaborazione e 
partenariato in occasione della prevista riunione dei G7 che si terrà a Bari dall’11 al 13 Maggio 2017, di cui 
all’allegato A, parte integrante del presente provvedimento

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 

comma 4 — lettera “K” della L.R. 7/1997 e successive modifiche ed integrazioni.
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 

pertanto alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

-	udita la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione 
dei Beni Culturali, Avv. Loredana Capone;

-	vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Turismo
-	a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di far propria la relazione dell’Assessore proponente, qui da intendersi riportata;

2. di approvare, il Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia, l’ARET - Pugliapromozione ed il Comune di Bari, di 
cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. di autorizzare l’Assessore competente a sottoscrivere il protocollo d’intesa ;

4. di dare mandato al Dirigente della Sezione Turismo di provvedere a ogni ulteriore adempimento attuativo 
relativo al protocollo d’intesa allegato al presente provvedimento;

5. di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 maggio 2017, n. 606
Strada Regionale n. 8 – Progetto di variante in attuazione della delibera GR n. 1529/2013 e della sentenza 
del Consiglio di Stato n. 531/2016 – Approvazione tracciato - Adozione variante urbanistica nei Comuni di 
Lecce, Lizzanello e Vernole per primo stralcio.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, avv. Giovanni GIANNINI, d’intesa con l’Assessore alla Pianificazione Terri-
toriale arch. Annamaria CURCURUTO, assente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione 
Lavori Pubblici e, ad interim, della Sezione Urbanistica, riferiscono quanto segue:

Il progetto originario per la realizzazione della Strada regionale n. 8, tratto salentino, risalente ai primi 
anni novanta è stato rivisitato dal 2007 in avanti per adeguarlo alle nuove volontà amministrative dei Comuni 
attraversati, nonché a nuovi vincoli fisici, territoriali e normativi sopravvenuti; lo stesso è stato successiva-
mente approvato con determinazione del Dirigente del Servizio LL.PP. n. 215/2013;

In data 06/03/2013, previo accertamento dell’efficacia dei provvedimenti adottati da parte della Regione 
Puglia, venne disposto l’inizio dei lavori con apposito verbale di consegna parziale.

Tuttavia le resistenze sopravvenute da parte di forze sociali ambientalistiche e degli stessi Comuni che 
pure avevano approvato l’opera, nonché i ricorsi giurisdizionali da parte di privati espropriandi, hanno reso 
problematica la regolare esecuzione dei lavori, con un sostanziale stop sin dall’avvio delle procedure espro-
priative.

In relazione a tali problematiche la Giunta Regionale con DGR 1529/2013, deliberò, tra l’altro:
- di dare atto della oggettiva sussistenza delle ragioni di opportunità e necessità per procedere ad una varian-

te del progetto della Strada Regionale n. 8 - 1° lotto - nella provincia di Lecce e con le finalità di riduzione 
dell’impatto ambientale e paesaggistico, oltre che di miglioramento della funzionalità e della sicurezza stra-
dale;

- di fornire al competente Servizio LL.PP., per il successivo trasferimento al R.U.P. la direttiva di attivare la 
redazione di una perizia di variante, nel rispetto della normativa vigente in materia di opere pubbliche, che 
tenga conto delle proposte formulate dai Comuni interessati dal tracciato, nei limiti dei criteri dettati in 
narrativa;

Il progetto di variante redatto nell’anno 2014, prevedeva in sintesi:
- l’eliminazione del tratto a 4 corsie dalla tangenziale di Lecce alla rotatoria dei Giardini di Atena nel Comune 

di Lizzanello, sostituito con un tratto a due corsie affiancato ad una stradina rurale esistente, con contestua-
te messa in sicurezza del tratto iniziale della SP1 attualmente congestionato ed urbanizzato;

- l’allargamento a 4 corsie del tratto fino a Vernole della SP1, con riutilizzo della strada esistente;

- realizzazione di una variante in sede propria a Vernole che consente di bypassare il tratto urbanizzato, con 
minore lunghezza rispetto al tracciato di progetto;

- adeguamento a 4 corsie della SP2 da Vernole a Melendugno, in luogo della variante in sede propria prevista 
dal progetto originario.

Sul progetto esecutivo di variante, redatto in adempimento delle direttive fornite dalla Giunta Regionale 
con deliberazione innanzi citata n. 1529/2013, il Servizio Ecologia, con propria determinazione Dirigenziale 
n.289 deI 30.07.2015, rilasciò la Valutazione di Impatto Ambientale favorevole, con valore, altresì, di Parere 
Paesaggistico e Attestazione di compatibilità paesaggistica in deroga alle NTA del PUTT/P (artt. 5.03, 5.04 e 
5.07), nonché di Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 del D. Lgs. 42/2004;

Nelle   more   della   redazione   degli   elaborati   tecnici   finalizzati   all’ottemperanza   alla   prescrizio-
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nitecniche contenute nella suddetta determinazione n. 289/15, la quarta Sezione del Consiglio di stato con 
sentenza 531/2016, in riforma della Sentenza n. 01551/2015 resa dal Tar Puglia Sezione di Lecce, accolse il 
ricorso di un espropriando annullando, in sintesi, tutti gli atti prodromici alla realizzazione dell’opera denomi-
nata “Strada Regionale n. 8 – Circuitazione della Penisola Salentina lotto n. 1 – Regione Puglia – Assessorato 
alle Opere Pubbliche – Settore LL.PP.”

In particolare i Giudici amministrativi hanno ritenuto la D.D. 199/2008, di approvazione della VIA originaria 
sul primo progetto, nulla e, quindi, inefficace sul presupposto del termine triennale, anziché   quinquennale   
come   ritenuto   dalla   Regione,   dichiarando l’illegittimità   della Determinazione n. 215/2012 di approva-
zione del progetto definitivo, con contestuale dichiarazione di pubblica utilità e aggiudicazione definitiva dei 
lavori. 

In proposito deve precisarsi che la sentenza del Consiglio di Stato n.531/2016 attiene, come innanzi detto, 
al progetto originario approvato con la determinazione del dirigente della Sezione LL.PP. n. 215/2012 che, 
nella prospettiva attuale della Regione, è già ampiamente superato dal progetto di  variante redatto in adem-
pimento della DGR 1529/2013 citata.

Successivamente con deliberazione n. 1428/2016 la Giunta Regionale ha fatto il punto sulla situazione dei 
lavori per la costruzione della Strada Regionale n. 8, tratto salentino, prendendo atto della situazione ammi-
nistrativa venutasi a determinare in esito ai pronunciamenti della Giustizia amministrativa scaturiti da ricorsi 
di alcune ditte espropriate e, di conseguenza, fornendo i necessari indirizzi per il prosieguo della realizzazione 
dell’arteria stradale di che trattasi.

In particolare con il provvedimento innanzi citato n. 1428/2016 ha deliberato, tra l’altro:
- di confermare l’indirizzo strategico della strada regionale n.8, opera ritenuta indispensabile per innalzare gli 

standard di sicurezza stradale di un’ampia area di particolare pregio della Regione Puglia; 

- di autorizzare il Dirigente della Sezione LL.PP a mettere in atto l’attività tecnico amministrativa di propria 
competenza al fine di riavviare il proseguimento dei lavori ed il completamento delle opere, secondo le  
proposte operative esplicitate dalla Sezione LL.PP., anche introducendo ulteriori varianti all’opera stessa, 
purchè condivise dalle Amministrazioni locali interessate; 

- di autorizzare il Dirigente della Sezione LL.PP. a conformare l’opera al DM 6792/2001 recante norme funzio-
nali e geometriche sulla costruzione delle strade, come statuito dal Giudice amministrativo, nonché ad ogni 
altra norma vigente in materia; 

- di procedere, ai sensi dell’art.29 del d.lgs.152/06, comma 4, alla valutazione di eventuali pregiudizi am-
bientali connessi alla opere realizzate ed ai sensi dell’art. 20 per il completamento delle stesse secondo il 
progetto ulteriormente variato di cui detto innanzi; 

- di considerare prioritaria e strategica l’attività di verifica in capo alle strutture regionali competenti   a   vario   
titolo in materia e di impegnare, pertanto, tutte le strutture regionali competenti a considerare prioritario 
tale procedimento. 

- di stabilire che si procederà con successivi propri atti all’adozione ed approvazione del progetto ai  fini  del-
le  varianti  urbanistiche, ai  sensi  del  3°  comma  dell’art.  14  della  L.R.   n.  13/2001, restando ferme le   
competenze di legge del R.U.P. e del Dirigente del Servizio LL.PP., per l’approvazione  degli  atti  relativi ai  
rapporti   contrattuali  con  l’ATI  aggiudicataria  ai fini  della concreta esecuzione dei lavori;

Le proposte operative del Servizio LL.PP. approvate dalla Giunta Regionale, con il provvedimento innanzi 
citato n. 1428/2016 prevedono la suddivisione dei lavori in due distinti stralci come di seguito illustrati:
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- il primo stralcio dalla tangenziale di Lecce fino alla rotatoria di Strudà (Vernole) già realizzata; in detto 
stralcio, fatte salve le modifiche non sostanziali necessarie per l’adeguamento alle norme tecniche del DM 
6792/2001, in adempimento del dettato del CdS, e gli interventi finalizzati all’ottemperanza delle prescrizio-
ni esecutive della D.D. di VIA n. 289/16, l’opera rimane invariata rispetto al progetto approvato e, pertanto, 
dispone di tutte le autorizzazioni necessarie all’avvio della esecuzione.

- il secondo stralcio dalla rotatoria di Strudà suddetta sino alla fine a Melendugno. Detto stralcio, in ragione 
delle modifiche apportate, seppure tutte in diminuzione di impatto, verrà sottoposto a verifica di assogget-
tabilità a VIA ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs 152/06 e, solo successivamente, avviato all’esecuzione come per 
il primo stralcio.

Il progetto di primo stralcio, oggetto del presente provvedimento, è stato sottoposto a giudizio di ottem-
peranza mediante conferenza di servizi in cui i Comuni di Lecce, Lizzanello, Vernole e Melendugno, parteci-
panti al procedimento originario riferito al progetto principale, i quali hanno confermato i pareri favorevoli 
espressi originariamente sul tracciato della Strada Regionale n. 8.

Con determinazione n. 41 del 28/3/2017 del Dirigente della Sezione Ecologia è stato acquisito, altresì, 
sul richiamato primo stralcio, anche il parere del Comitato VIA che aveva formulato, a suo tempo, autonome 
prescrizioni e che ora ha espresso “Giudizio favorevole all’ottemperanza delle prescrizioni ambientali di cui al 
provvedimento di V.I.A. n. 289/2015”.

Con riferimento al contratto di appalto sottoscritto si evidenzia che l’annullamento dell’atto di aggiudi-
cazione definitiva non travolge il contratto di esecuzione di lavori pubblici, stante la natura privatistica del 
contratto soggetto alla Giustizia Ordinaria, fatta salva l’ipotesi di una specifica sentenza del giudice ammini-
strativo che non si è pronunciato in tal senso, come affermato da costante giurisprudenza.

Pertanto, il progetto assoggettato a Valutazione di Impatto Ambientale di cui D.D. 289/15 ed approvato 
anche sulla base dell’apposito decreto emesso dal Consiglio dei Ministri, è eseguibile e valido dal punto di 
vista tecnico e progettuale, fatto salvo l’adeguamento alle prescrizioni esecutive contenute nella determina-
zione succitata.

Premesso quanto innanzi, si propone:
- di approvare il progetto nella sua interezza, come riportato nella corografia (Allegato 1) che si allega alla 

presente per farne parte integrante, limitatamente al “piano delle scelte programmatiche e della corrispon-
denza ai criteri” dettati con le deliberazioni di G.R. n. 1529/2013 e 1428/2016;

- di prendere atto del progetto di primo stralcio e adottare, ai sensi del comma 3 art. 14 della L.R. 13/2001, 
le varianti urbanistiche agli strumenti vigenti nei Comuni interessati dallo stralcio medesimo di Lecce, Liz-
zanello e Vernole, come riportato nelle allegate planimetrie di dettaglio (Allegati 2A-2B-2C-2D). Restano 
ferme le competenze di legge del R.U.P. e del Dirigente del Servizio LL.PP., per l’approvazione definitiva ai 
fini contrattuali, nel rispetto delle norme del Codice dei Contratti;

- di stabilire che all’adozione ed approvazione delle varianti eventualmente necessarie per il secondo stralcio si 
procederà con analogo procedimento a conclusione delle procedure di verifica ambientali e paesaggistiche.

- di stabilire che il presente atto, completo degli elaborati cartografici, sarà depositato nella segreteria della 
Giunta per non meno di 15 giorni nei quali potranno essere formulate pertinenti osservazioni. Inoltre, la 
delibera sarà notificata ai Comuni interessati e pubblicata sul BURP. Del deposito in segreteria sarà data 
notizia mediante pubblicazione sul sito della Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N° 28/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

“La presente deliberazione, non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale”

L’Assessore relatore sulla base delle sopra riportate risultanze istruttorie, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di direzione poli-
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tica, ai sensi dell’art. 4, co. 4°, lett. d) della L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
- Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione LL.PP. e ad inte-

rim Dirigente della Sezione Urbanistica competenti in materia che ne attestano la conformità alla legislazio-
ne vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
 

- di prendere atto della relazione dell’Assessore ai LL.PP., confermandola e facendone propri i contenuti;

- di approvare il progetto nella sua interezza, come riportato nella corografia (Allegato 1) che si allega alla 
presente per farne parte integrante, limitatamente al “piano delle scelte programmatiche e della corrispon-
denza ai criteri” dettati con le deliberazioni di G.R. n. 1529/2013 e 1428/2016;

- di prendere atto del progetto di primo stralcio e adottare, ai sensi del comma 3 art. 14 della L.R. 13/2001, 
le varianti urbanistiche agli strumenti vigenti nei Comuni interessati dallo stralcio medesimo di Lecce, Liz-
zanello e Vernole, come riportato nelle allegate planimetrie di dettaglio (Allegati 2A-2B-2C-2D). Restano 
ferme le competenze di legge del R.U.P. e del Dirigente del Servizio LL.PP., per l’approvazione definitiva ai 
fini contrattuali, nel rispetto delle norme del Codice dei Contratti;

- di stabilire che all’adozione ed approvazione delle varianti eventualmente necessarie per secondo stralcio si 
procederà con analogo procedimento a conclusione delle procedure di verifica ambientali e paesaggistiche.

- di stabilire che il presente atto, completo degli elaborati cartografici, sarà depositato nella segreteria della 
Giunta nonché presso la Sezione Lavori Pubblici in Via Gentile, 52 - Bari, per non meno di 15 giorni nei quali 
potranno essere formulate pertinenti osservazioni; inoltre, la delibera sarà notificata ai Comuni interessati 
e pubblicata sul BURP. Del deposito in segreteria sarà data notizia mediante pubblicazione sul sito della 
Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 maggio 2017, n. 617
“Piano degli obiettivi strategici 2017-2019 e assegnazione risorse. Art.5 d.lgs 150/2009 e art. 39 d.lgs 
118/2011.

Il Presidente della Giunta regionale Dott. Michele Emiliano di concerto con il Vicepresidente, Assessore 
alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione, Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Segretario Generale della Presidenza Dott. Roberto Venneri con il  supporto della struttura Controllo 
di Gestione, riferisce quanto segue:

Il d.lgs. n.150/2009 del 27 ottobre 2009, recante “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, n.15 in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche Ammini-
strazioni”, stabilisce all’art. 15, comma 2, lett. b), che “l’organo di indirizzo politico-amministrativo di ciascuna 
amministrazione definisce in collaborazione con i vertici dell’amministrazione il Piano e la Relazione di cui 
all’art. 10, comma 1, lett. a) e b)”.

La Regione Puglia, a seguito dell’emanazione del d.lgs. n.150/2009, ha emanato la legge regionale 4 gen-
naio 2011, n.1 al fine di promuovere il miglioramento della performance organizzativa e individuale del per-
sonale dipendente attraverso un sistema di proposizione degli obiettivi di performance e della conseguente 
misurazione e valutazione sul livello di raggiungimento degli stessi.

Con deliberazione n° 217 del 23 febbraio 2017 la Giunta Regionale ha provveduto ad adottare il nuovo 
Sistema di Misurazione e Valutazione della performance organizzativa ed individuale, necessario ai fini della 
valutazione della dirigenza e del personale del comparto.

Il decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 443 del 31 luglio 2015 all’art. 25, così come sostituito 
dal successivo decreto n°224 del 20 aprile 2017, nel definire il ciclo della performance, individua il Piano della 
Performance organizzativa quale documento di integrazione tra Programma di governo e gli obiettivi strate-
gici, operativi e risorse. Ciclo che si conclude con la misurazione e valutazione della performance dell’Ammi-
nistrazione, nonché con la verifica degli obiettivi assegnati al personale dirigenziale.

Con la deliberazione n. 69 del 31/01/2017 la Giunta Regionale ha approvato l’aggiornamento del Pia-
no Triennale di prevenzione della corruzione che comprende, nella sezione “Parte IV”, anche il Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità, triennio 2017-2019. Il Piano, in aderenza a quanto già previsto dalla 
DD ANAC n.12 del 2015, ha previsto l’attuazione del principio in materia di gestione del rischio di corruzione 
“assicurando l’integrazione con altri processi di programmazione e gestione - in particolare con il ciclo di 
gestione della performance e i controlli interni- al fine di porre le condizioni per la sostenibilità organizzativa 
della strategia di prevenzione della corruzione adottata. Detta strategia deve trovare un preciso riscontro 
negli obiettivi organizzativi delle amministrazioni e degli enti”.

Al fine di avviare il ciclo di gestione della performance in coerenza con le disposizioni normative appena 
citate, è necessario definire il Piano della performance 2017-2019, che sarà sottoposto all’approvazione della 
Giunta regionale, formalizzando le linee di indirizzo strategiche e i relativi obiettivi da perseguire.

La fase propedeutica alla definizione del Piano della performance è l’assegnazione alle strutture ammi-
nistrative degli obiettivi strategici triennali che, nella logica dell’albero della performance, rappresentano il 
punto di avvio per la successiva declinazione degli obiettivi operativi .

Per obiettivi strategici devono intendersi obiettivi di particolare rilevanza rispetto ai bisogni e alle attese 
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degli osservatori qualificati, programmati su base triennale e aggiornati annualmente con riferimento alle 
dieci priorità politiche dell’Amministrazione regionale, individuate nel Programma di governo.

Occorre, pertanto, procedere al primo aggiornamento degli obiettivi strategici triennali, individuati per il 
triennio 2016-2018 con deliberazione di G.R. 22 novembre 2016 n.1743.

Con il supporto dei Direttori di Dipartimento e del Segretario Generale della Presidenza, si è giunti alla de-
finizione, per ognuna delle dieci priorità politiche definite nel Programma di Governo, degli obiettivi strategici 
triennali aggiornati al triennio 2017-2019 e, per ognuno di essi l’indicazione delle strutture di Dipartimento 
coinvolte per la loro realizzazione e il budget finanziario reso disponile, così come dettagliati nell’ allegato alla 
presente delibera “Obiettivi strategici e assegnazione delle risorse”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL d.lgs. n° 118/2011

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente di concerto con Il Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazio-
ne, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 15, comma 2, lett. b),  
del  d.lgs. n°150/2009.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. K della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e del Vicepresidente, Assessore alla Protezio-
ne Civile, Personale e Organizzazione;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Segretario Generale della Presidenza 
Dott. Roberto Venneri

A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

• di approvare l’allegato prospetto “Obiettivi Strategici e Assegnazione delle risorse” 2017-2019, quale parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

• di stabilire che il documento allegato costituisce elemento di indirizzo per la Segreteria Generale della Pre-
sidenza per l’elaborazione del Piano della Performance 2017-2019”, che sarà sottoposto all’approvazione 
della Giunta regionale;

• di disporre, altresì, che gli obiettivi individuati con il presente atto costituiscono direttiva di indirizzo per i 
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Dipartimento e le relative Sezioni per la definire degli obiettivi operativi annuali, con i relativi indicatori e 
target per la verifica e misurazione dei risultati di gestione;

• di trasmettere il presente atto ai Direttori di Dipartimento e delle strutture ad essi equiparate, ai Dirigenti di 
Sezione, all’Organismo Indipendente di Valutazione, alla Sezione Personale e Organizzazione per la prevista 
informazione alle Organizzazioni Sindacali;

• di pubblicare il presente provvedimento sul BURP, nella sezione “Deliberazioni della Giunta Regionale”, 
nonché nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia: www.regio-
ne.puglia.it

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 maggio 2017, n. 619 
Modifiche al PAR della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo 
Intermedio del PON YEI(DGR n.1148 del 4 giugno 2014 e smi); variazione delle risorse messe a disposizione 
dall’Avviso Multimisura (DD Servizio AdG PO FSE n.405 del 02/10/2014 e s.m.i.)e modifiche allo schema di 
Atto Unilaterale d’Obbligo (DD Servizio Adi G PO FSE n. 13 del 24/02/2015 e smi)

L’ Assessore alla Formazione e Lavoro Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dai com-
petenti Servizi e confermata dai Dirigenti delle Sezioni Promozione e Tutela del Lavoro, Formazione Profes-
sionale, e Struttura di Progetto Autorità di Gestione P.O. FSE 2007 - 2013, riferisce:

VISTI
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubblicato 

sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fon-
do sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubbli-
cato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 
1081/2006 del Consiglio che sostiene, all’art. 16, l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta 
alla disoccupazione giovanile”;

- il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

- la Legge n. 196 del 24 giugno 1997 “Norme in materia di promozione dell’occupazione”, la Legge n. 92 del 
28 giugno 2012 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita” e 
l’Accordo Stato-Regioni del 24 gennaio 2013 “Linee guida in materia di tirocini” che dettano disposizioni in 
merito al tirocinio;

- la Legge n. 64 del 6 marzo 2001, “Istituzione del servizio civile nazionale” (con modifiche del Decreto Legge 
31 gennaio 2005, n. 7 convertito con modificazioni dalla Legge 31 marzo 2005, n. 43) che istituisce e disci-
plina il servizio civile;

- la Legge n. 183 del 16 aprile 1987 in materia di “Coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e all’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunita-
ri” con la quale all’articolo 5 è stato istituito il Fondo di Rotazione per l’attuazione delle politiche comunita-
rie;

- la Legge n. 236 del 19 luglio 1993 e s.m.i. in materia di “Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione” con 
la quale all’articolo 9 è stato istituito il Fondo di rotazione per la Formazione Professionale e per l’accesso al 
Fondo Sociale Europeo;

- il Decreto Legislativo n. 167 del 14 settembre 2011 “Testo unico dell’apprendistato, a norma dell’articolo 1, 
comma 30, della Legge 24 dicembre 2007, n. 247” che disciplina il contratto di apprendistato;

- il Decreto Legge n. 76 del 28 giugno 2013, convertito dalla Legge n. 99/2013 coordinato con la Legge di 
conversione 9 agosto 2013, n. 99, che interviene a sostegno dei “Primi interventi urgenti per la promozione 
dell’occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in materia di Imposta sul valore 
aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti”;

- la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative, rappre-
senta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di disoccupa-
zione giovanile superiore al 25%;

- la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 26 aprile 
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2013 delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione della Com-
missione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a garantire ai 
giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di 
apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione 
o dall’uscita dal sistema di istruzione formale;

- la proposta di Accordo di Partenariato, trasmesso in data 10 dicembre 2013, che individua il Programma 
Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” (cui in questo 
documento ci si riferisce con l’abbreviazione PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2328 del 03/12/2013 - Piano “Tutti i giovani sono una risorsa”. 
Approvazione di Indirizzi strategici e obiettivi di sviluppo di Bollenti Spiriti, programma della Regione Puglia 
per le Politiche Giovanili 2014 – 2015.

TENUTO CONTO CHE
- la Commissione europea ha preso atto con nota n. ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) del Piano di attuazione 

della Garanzia Giovani, inviato alla Commissione Europea il 23 dicembre 2013;
- il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” definisce le azioni comuni da intraprendere sul 

territorio italiano e il PON-YEI costituisce l’atto base di programmazione delle risorse provenienti dalla YEI;
- il summenzionato Piano al par. 2.2.1 “Governance gestionale” indica che l’attuazione della Garanzia Giovani 

venga realizzata mediante la definizione di un unico Programma operativo nazionale (PON YEI), che preveda 
le Regioni e le Province Autonome come organismi intermedi;

- l’“Outline for the YGIP - Non-exhaustive list of examples of Youth Guarantee policy measures and reform-
sthat can be supported by the European Social Fund ESF and the Youth Employment Initiative (YEI)” com-
prensivo degli allegati prevede che la Youth Employment Iniziative finanzi unicamente misure direttamente 
riconducibili al contrasto alla disoccupazione giovanile e non azioni di sistema e azioni di assistenza tecnica;

- in applicazione dell’art. 15 del Regolamento (UE) n. 1311/2013, gli Stati  membri  beneficiari dell’iniziativa 
devono impegnare le risorse dell’iniziativa per i giovani nel primo biennio di programmazione (2014 - 2015) 
nell’ottica di accelerare l’attuazione della YEI, in coerenza, tra le altre, con le disposizioni dell’art. 19 del Re-
golamento (UE) n. 1304/2013 e dell’art. 29 comma 4 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 che consentono 
l’approvazione e l’avvio dei programmi operativi dedicati alla YEI prima della presentazione dell’accordo di 
partenariato. Tale interpretazione è confermata dalla nota ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) della Commissione 
che evidenzia l’urgenza di procedere ad una celere programmazione ed una pronta esecuzione delle misure 
finanziate della YEI;

- il Decreto Direttoriale n. D.D. 237/Segr D.G.\ 2014 del 04/04/2014, con cui sono state ripartite le risorse del 
“Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” tra le Regioni e la Provincia Autonoma di Trento, 
attribuisce alla Regione Puglia risorse complessive pari ad € 120.454.459,00;

- la Regione Puglia viene individuata con il ruolo di Organismo Intermedio del PON – YEI ai sensi del comma 
7 dell’art. 123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e pertanto le sono delegate tutte le funzioni previste 
dell’art. 125 del summenzionato regolamento.

DATO ATTO CHE
- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 05/05/2014 è stato approvato lo schema di convenzione 

tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali – DG Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Pu-
glia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI, rettificato con 
successiva Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del 20/05/2014;

- la Convenzione tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali – DG Politiche Attive e Passive del lavoro e 
la Regione Puglia è stata sottoscritta dal Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE e dal Ministero 
del lavoro e delle Politiche Sociali – DG Politiche Attive e Passive del Lavoro in data 09/06/2014;

- il Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia, per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità 
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di Organismo Intermedio del PON YEI, è stato approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 
del 04/06/2014 e modificato con successive determinazioni dirigenziali n. 200 del 07/08/2014, n. 126 del 
15/05/2015, e con Deliberazioni di Giunta Regionale n. 2274 del 17/12/2015 e n. 838 del 07/06/2016;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 2 ottobre 2014 n. 405, così 
come successivamente modificata con A.D. n. 425 del 14 ottobre 2014, è stato approvato l’Avviso Multimi-
sura per la realizzazione delle azioni previste in dettaglio nel “Piano di Attuazione regionale” della Regione 
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 23 dicembre 2014, n. 598, e 
successiva Determinazione integrativa n. 27 del 27 febbraio 2015, sono state approvate le risultanze dell’i-
struttoria relativa alle istanze pervenute a seguito della pubblicazione dell’Avviso;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 24 febbraio 2015 n. 13, è stato 
approvato lo schema di atto unilaterale d’obbligo relativo all’Avviso Multimisura;

- il predetto Atto Unilaterale d’Obbligo, al punto 45, autorizza ognuna delle ATS soggetti attuatori allo svolgi-
mento di attività che comportino un costo complessivamente non superiore al limite di spesa ripartito per 
Misura, come rimodulato dalle citate Deliberazioni di Giunta Regionale n. 2274 del 17/12/2015 e n. 838 del 
07/06/2016, e dal successivo Atto Dirigenziale della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007 
– 2013 n. 742 del 30/08/2016;

- in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Ministero del Lavoro DG per le Politiche Attive, la Regione Puglia 
e l’INPS la “Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attua-
zione della c.d. Garanzia Giovani”;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1527 del 31/07/2015, è stato approvato lo schema di “Convenzio-
ne tra Regione Puglia e Province per la realizzazione delle misure previste dal Piano di Attuazione regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”, e sono state distribuite, per tipologia di ser-
vizio, le risorse complessivamente destinate per tutte le attività rese dalle Province per il tramite dei CPI, 
come successivamente rimodulate dalla DGR n.221 del 8/3/2016;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2274 del 17/12/2015, si è provveduto alla rimodulazione della 
dotazione finanziaria delle corrispondenti misure del PAR Puglia, e conseguentemente delle risorse messe 
a disposizione al punto 3) dell’Avviso Multimisura, quest’ultime ulteriormente modificate con Delibera di 
Giunta Regionale del 07/06/2016 n. 838 e successivi Atti Dirigenziale della Struttura di Progetto Autorità di 
Gestione PO FSE 2007 – 2013 n. 742 del 30/08/2016 e n. 123 del 03/02/2017.

- con nota prot. 0002670 del 24 febbraio 2016 il Ministero del Lavoro ha comunicato agli Organismi Interme-
di l’adozione di nuove disposizioni relative alla II fase della Garanzia Giovani, individuando il 1 marzo 2016 
quale data di avvio della nuova fase e invitando, contestualmente, le Regioni O.I. del PON IOG a rendere 
coerenti con le nuove disposizioni tutti gli atti di propria competenza;

- con Determinazione Dirigenziale della Sezione Autorità di Gestione P.O. FSE, del 1 marzo 2016, n. 178, si 
è provveduto ad uniformare alle indicazioni ministeriali le disposizioni regionali relative alla Misura 1.C ed 
alla Misura 5 del PAR Puglia Garanzia Giovani;

- a seguito di relativo nullaosta comunicato dal Ministero del Lavoro con nota prot. 0003828 del 14 marzo 
2016, con Determinazione Dirigenziale Sezione Autorità di Gestione P.O. FSE del 16 marzo 2016, n. 233, 
sono stati rettificati i termini di applicazione delle modifiche delle disposizioni attuative delle Misure 1C e 5, 
relative alla II Fase di attuazione della Garanzia Giovani, disposti dalla Determinazione Dirigenziale dell’Au-
torità di Gestione PO FSE 2007-2013 del 1 marzo 2016, n. 178, e si è provveduto ad approvare le modifiche 
al  PAR Puglia;

- l’art. 3, co. 1, lett. c) del D.L. 76 del 28/06/13, convertito con modificazioni nella Legge n. 99 del 09.08.2013, 
ha previsto, al fine di favorire l’occupazione giovanile, l’attivazione nei territori del Mezzogiorno di ulteriori 
misure quali la percezione di una indennità di partecipazione per le borse di tirocinio formativo, nel limite 
di 56 milioni di euro per l’anno 2013, di 16 milioni di euro per l’anno 2014 e 96 milioni di euro per l’anno 
2015;
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- la Regione Puglia, coerentemente con quanto disposto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con 
nota prot. 4354 del 27/02/2015, ha stimato in euro 30.258.692,62 l’ammontare complessivo delle risorse a 
valere sul citato D.L. 76 del 28.06.2013 da destinare all’erogazione dell’indennità di tirocinio prevista dalla 
Misura 5 del PAR Puglia, e, con D.G.R. n. 431 del 06/04/2016, ha approvato lo schema di “Addendum alla 
Convenzione per l’erogazione del tirocinio INPS per la Garanzia Giovani”, sottoscritta con la Direzione Regio-
nale dell’INPS e firmata digitalmente il 28/7/2016 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

- con la citata Determinazione dirigenziale della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007 – 
2013 del 03 febbraio 2017, n. 123, si è disposto che, ai fini della riconoscibilità dei contributi previsti per la 
loro realizzazione, il termine di conclusione del percorso condotto dai giovani NEET nell’ambito dell’Avviso 
Multimisura, fissato al 30 giugno 2017 dal punto 50 dell’Atto Unilaterale d’Obbligo e dalla Determinazione 
dirigenziale della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007 – 2013 del 30 agosto 2016, n. 742, 
è prorogato al 30 settembre 2017 per i soli percorsi che comprendono un periodo di tirocinio a valere sulla 
Misura 5.

COSIDERATO CHE
- fra le Misure cui la prima rimodulazione delle risorse del PAR Puglia, effettuata con Deliberazione della 

Giunta Regionale n. 2274 del 17/12/2015, ha allocato la pertinente dotazione finanziaria, ad oggi risultano 
attivate, con impegni di spesa assunti, unicamente le Misure 1-B, 1-C, 2-A, 2-B, 3 e 5;

- la mancata attivazione, a livello regionale, delle Misure 4-A e 4-C, il cui andamento ha evidenziato un so-
vradimensionamento delle relative dotazioni finanziarie in tutte le regioni, anche in quelle in cui l’apprendi-
stato di primo e terzo livello è a regime, rende opportuna una ridistribuzione delle risorse ad esse allocate 
dalla DGR n. 2274 del 17/12/2015 sulle Misure del PAR Puglia ad oggi attive;

- l’implementazione del progetto “Crescere Imprenditori”, intervento a carattere nazionale che si declina 
operativamente su ciascuna regione in complementarietà con quanto previsto e già in atto sul territorio, ha 
reso disponibili in Garanzia Giovani un numero di percorsi di accompagnamento all’auto-impiego e all’im-
prenditorialità adeguato a soddisfare la domanda proveniente dai giovani NEET pugliesi, pur senza gravare 
sulle risorse regionali, vanificando, di fatto, le necessità di attivazione della Misura 7 del PAR Puglia, e , 
conseguentemente, rendendo la relativa dotazione finanziaria disponibile ad una più efficace riallocazione 
sulle Misure attive del PAR;

- la mancata attivazione, a livello nazionale, della Misura 8 “Mobilità professionale transnazionale e territo-
riale” impone la necessità di azzeramento, e conseguente rimodulazione sulle Misure  attive, della relativa 
dotazione finanziaria prevista dal PAR, nonché del limite di spesa assegnato per la Misura 8 alle ATS dell’Av-
viso Multimisura dal punto 45 dell’Atto Unilaterale d’Obbligo e ai Centri per l’Impiego dallo schema di Con-
venzione tra Regione Puglia e Province di cui alla DGR n. 1527 del 31/07/2015 e successiva DGR n.221 del 
8/3/2016;

- il punto 3 dell’Avviso Multimisura per la realizzazione delle azioni previste in dettaglio nel “Piano di Attua-
zione regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani, prevede che la Regione si 
riserva di effettuare variazioni della dotazione finanziaria complessiva afferente alle Misure, in funzione 
dei risultati delle azioni poste in essere nell’ambito della gestione delle Misure indicate e conformemente a 
quanto previsto nella Convenzione sottoscritta con il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali in data 9 
giugno 2014, e che, conseguentemente, le risorse rese disponibili dall’Avviso rappresentano una dotazione 
finanziaria  solo indicativa;

- al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse del PAR Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani, con nota 
del Dirigente della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007 - 2013 prot. n. 1238 del 14 febbra-
io 2017, i soggetti capofila delle ATS selezionate con l’Avviso Multimisura sono stati invitati a presentare la 
propria proposta di rimodulazione fra singole misure, in base alle previsioni di spesa dell’ATS rappresentata 
e tenendo conto della mancata attivazione della Misura 8, dei massimali di costo fissati dal punto 45 dello 
schema di Atto Unilaterale d’Obbligo relativo all’Avviso Multimisura, così come modificati dalle Deliberazio-
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ni di Giunta Regionale n. 2274 del 17/12/2015 e n. 838 del 07/06/2016, e dal successivo Atto Dirigenziale 
della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007 – 2013 n. 742 del 30/08/2016;

- le suddette ATS hanno tutte presentato, nel rispetto dei criteri di riprogrammazione imposti dalla citata 
nota della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007 – 2013, la propria proposta di rimodula-
zione fra misure dei limiti di spesa loro assegnati dal punto 45 dello schema di Atto Unilaterale d’Obbligo 
relativo all’Avviso Multimisura;

- l’esecutività della rimodulazione dei massimali di costo attribuiti per Misura a ciascuna ATS, richiede un’a-
deguata ridistribuzione della dotazione finanziaria per singole Misure prevista dal PAR Puglia Garanzia Gio-
vani a seguito della D.G.R. 17 dicembre 2015, n. 2274, nonché l’opportuna rimodulazione delle risorse 
messe a disposizione, complessivamente e per singola Misura, dall’Avviso Multimisura;

- al fine di consentire un efficace sostegno finanziario agli interventi previsti dal Piano Regionale per l’attua-
zione della Garanzia Giovani, la Regione Puglia ha ravvisato la necessità di procedere alla rimodulazione 
finanziaria del PAR Puglia 2014 – 2015, tenendo conto dell’effettivo trend di utilizzo dei servizi delle singole 
misure, ed in coerenza con le scelte dei giovani destinatari e dell’andamento dell’incontro della domanda 
e dell’offerta di lavoro sul mercato regionale, in base alle risultanze desunte dal 32° Rapporto di Monito-
raggio, aggiornato al 13 gennaio 2017, sull’andamento delle misure attuate nell’ambito del detto Piano 
Regionale;

- la riprogrammazione effettuata ha tenuto conto anche dell’ulteriore contrazione della quota di risorse del 
PAR Puglia non impegnabile per la contendibilità, ridotta al 12%, come da nota del MLPS prot. n. 39/8531 
del 06/06/2016;

- come previsto all’art. 4, comma 3, della Convenzione stipulata tra il Ministero del lavoro e delle Politiche 
Sociali e la Regione Puglia, e successive indicazioni intervenute in ordine ai termini entro cui provvedere 
all’eventuale rimodulazione delle risorse, con nota n. AOO_AdGFSE_0001625 del 24.02.2017 la Regione 
Puglia ha inoltrato all’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro, cui, a partire dal 1° Gennaio 
2017, si considerano trasferite le funzioni ed i compiti, già del Ministero del Lavoro, di Autorità di Gestione 
e di Certificazione del PON IOG 2014 - 2020, la propria proposta di seconda rimodulazione, per variazioni 
superiori al 20%, delle risorse del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della 
Garanzia Giovani in qualità di Organismo intermedio del PON YEI, approvato con Delibera di Giunta Regio-
nale n. 1148 del 4 giugno 2014 e s.m.i., richiedendo la necessaria autorizzazione a procedere;

- con nota prot. n. 3214 del 15/03/2017, l’ANPAL ha autorizzato la variazione richiesta del budget tra le mi-
sure, e raccomandato, al contempo, di rendere gli atti attuativi emanati ed emanandi coerenti con la nuova 
ripartizione di fondi;

- la rimodulazione finanziaria autorizzata con la citata nota ANPAL n. 3214 del 15/03/2017 individua gli stan-
ziamenti per le misure del PAR Puglia secondo il seguente schema dove sono elencati gli stanziamenti attua-
li, come risultanti a seguito di prima riprogrammazioneapprovata con DGR n. 2274 del 17 dicembre 2015, e 
le proposte autorizzate in argomento:

 MISURA
RISORSE PAR

DGR n. 2274 del 
17/12/2015

RISORSE PROPOSTA DI
2a

RIPROGRAMMA-
ZIONE

 VARIAZIONE

1-A  Accoglienza  e informazioni
sul programma € 0,00 € 0,00 -

1-B Accoglienza, presa in carico, orien-
tamento

€ 7.230.000,00 € 7.230.000,00 -

1-C  Orientamento specialistico
o di II livello € 7.230.000,00 € 10.000.000,00 + € 2.770.000,00

2-A Formazione mirata all’inserimento  
lavorativo

€ 12.000.000,00 € 12.000.000,00 -
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2-B   Reinserimento   di giovani
15-18enni in percorsi formativi € 13.000.000,00 € 13.000.000,00 -

3 Accompagnamento al lavoro € 14.000.000,00 €  8.000.000,00 - € 6.000.000,00

4-A Apprendistato per la qualifica e per il 
diploma professionale  € 1.000.000,00  € 0,00  - € 1.000.000,00

4-B Apprendistato professionalizzante o 
contratto di mestiere  € 0,00  € 0,00  -

4-C Apprendistato per l’alta formazione e 
la ricerca

€ 2.000.000,00 € 0,00 - € 2.000.000,00

5   Tirocinio   extra- curriculare,
anche in mobilità geografica € 39.435.000,00 € 51.665.000,00 + € 12.230.000,00

6-A Servizio civile nazionale € 7.000.000,00 € 7.000.000,00 -

6-B Servizio civile regionale € 0,00 € 0,00 -

7. Sostegno all’autoimpiego e all’autoim-
prenditorialità

€ 2.000.000,00 € 0,00 - € 2.000.000,00

8. Mobilità professionale
transnazionale e territoriale € 4.000.000,00 € 0,00 - € 4.000.000,00

9. Bonus occupazionale € 11.559.459,00 € 11.559.459,00 -

TOTALE € 120.454.459,00 € 120.454.459,00 -

- relativamente alle misure previste nell’ambito del citato Avviso Multimisura, la rimodulazione delle risorse 
del PAR Puglia, autorizzata con la citata nota ANPAL n. 3214 del 15/03/2017, determina la contrazione della 
dotazione finanziaria della Misura 3, nonché l’azzeramento delle risorse allocate alla Misura 8, ed un incre-
mento delle risorse attribuite alle Misure 1.C e 5 , lasciando, invece, invariata la dotazione finanziaria della 
Misura 2.A;

- l’incremento della dotazione finanziaria assegnata alla Misura 5 del PAR Puglia dalla rimodulazione delle 
risorse proposta, offre, altresì, adeguata copertura per un incremento dello stanziamento, effettuato con 
Atto Dirigenziale della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007 – 2013 del 03 febbraio 2017, 
n. 123, delle risorse messe a disposizione dall’Avviso Multimisura per l’erogazione, per il tramite dell’INPS, 
delle indennità di tirocinio della stessa Misura 5;

- la citata riprogrammazione delle risorse allocate alle Misure del PAR Puglia previste dall’Avviso Multimisura, 
autorizzata con la predetta nota ANPAL n. 3214 del 15/03/2017, determina la necessità di rimodulazione, 
per singola misura e complessivamente, degli attuali stanziamenti, disposti con A.D. della Struttura di Pro-
getto Autorità di Gestione PO FSE 2007 – 2013 del 03 febbraio 2017, n. 123, delle risorse messe a disposi-
zione dall’Avviso Multimisura, nonché della conseguente variazione dei massimali di costo indicati al punto 
45 dello schema dell’Atto Unilaterale d’Obbligo relativo all’Avviso Multimisura, per singola misura e per le 
diverse ATS soggetti attuatori;

- tenendo conto delle proposte di rimodulazione presentate dalle ATS dell’Avviso Multimisura nel rispetto dei 
criteri stabiliti dalla nota del Dirigente della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007 - 2013 
prot. n. 1238 del 14 febbraio 2017, pur lasciando immodificato il limite di spesa complessivo autorizzato ad 
ogni singola ATS dalla Determinazione Dirigenziale della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 
2007 – 2013 del 30 agosto 2016, n. 742, risulta opportuna la variazione dei massimali di costo indicati al 
punto 45 dello schema dell’Atto Unilaterale d’Obbligo relativo all’Avviso Multimisura, per singola misura e 
per le diverse ATS soggetti attuatori, come indicato nel prospetto seguente:
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ATS  MISURA 1C  MISURA 2A  MISURA 3  MISURA 5  MISU-
RA 8  TOTALE

ATS PROGRAMMA 
SVILUPPO
Soggetto Capofi-
la:Program
ma Sviluppo

 (a)  501.363,62  763.636,34  779.886,36  915.568,17 229.090,91  3.189.545,40

(b)
 510.454,53  913.636,34  779.886,36  985.568,17  0,00  3.189.545,40

ATS SMILE PUGLIA
Soggetto Capofila:
SMILE Puglia

(a)  609.142,32  725.454,52  818.068,18  887.789,47  
229.090,91  3.269.545,40

(b) 821.233,23 1.060.454,52 285.068,18 1.102.789,47 0,00 3.269.545,40

I.F.O.A. ISTITUTO 
FORMAZIONE 
OPERATORI 
AZIENDALI Sog-
getto Capofila:
I.F.O.A. Istituto For-
mazione Operatori 
Aziendali

 (a)   510.590,90   763.636,34  779.886,36    906.340,90  
229.090,90   3.189.545,40

  (b)     719.210,20  1.089.238,64    272.960,20  1.108.136,36  0,00   3.189.545,40

ASSOCIAZIO-
NE KRONOS
Soggetto Capofila:
Associazione Kro-
nos

(a)  627.499,98  763.636,34  754.431,82  869.431,81  
254.545,45  3.269.545,40

(b)  786.000,00  973.545,40  520.000,00  990.000,00  0,00  3.269.545,40

ENAC PUGLIA 
– ENTE DI FOR-
MAZIONE CA-
NOSSIANO “C. 
FIGLIOLIA”
Soggetto Ca-
pofila: ENAC 
PUGLIA – ENTE 
DI FORMAZIONE 
CANOSSIANO “C. 
FIGLIOLIA”

 (a) 501.363,62  763.636,34  754.431,82   915.568,17  254.545,45 3.189.545,40

 (b)  755.909,07  763.636,34  754.431,82  915.568,17   0,00  3.189.545,40

#MISUREGIOVANIP 
UGLIA#
Soggetto Capofila:
Forpuglia

(a)  501.363,62  763.636,34  754.431,82  915.568,17 254.545,45  3.189.545,40

(b)  601.363,62  863.636,34  754.431,82  970.113,62  0,00  3.189.545,40

CONSORZIO CON-
SULTING
Soggetto Capo-
fila: Consorzio 
Consulting

(a)  627.499,98  763.636,34  779.886,37  869.431,81  
229.090,90  3.269.545,40

 (b)  723.920,43  969.818,15  662.903,42  912.903,40  0,00  3.269.545,40

NO NEET
Soggetto Capofi-
la: Ass.ne Dante 
Alighieri

(a) 501.363,62 763.636,34 754.431,82 915.568,17 254.545,45 3.189.545,40

(b)  535.909,07  983.636,34  754.431,82  915.568,17  0,00  3.189.545,40

ORIENTALAVORO 
GIOVANI
Soggetto Capofila:
LUM Jean Monet

(a) 501.363,62 763.636,34 779.886,36 915.568,17 229.090,91 3.189.545,40

(b)  837.462,53  763.636,34  282.935,18  1.305.511,35  0,00  3.189.545,40

LEADER SOC. COOP. 
CONS.
Soggetto Capofila: 
Leader Soc. Coop. 
Cons.

(a)  547.499,98  763.636,34  779.886,36  869.431,81  
229.090,91  3.189.545,40

 (b)  931.090,89  1.003.380,66  50.000,00  1.205.073,85  0,00  3.189.545,40
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SINERGIA PER IL
LAVORO
Soggetto Capofila: 
Istituto Superiore 
di Pubblica Ammi-
nistrazione

 (a)  540.499,89  763.636,34  840.909,09  799.954,63  
244.545,45  3.189.545,40

 (b)  589.408,98  959.272,70  840.909,09  799.954,63  0,00  3.189.545,40

(a) Limite di spesa da DD AdG n. 742 del 30 agosto 2016
(b) Limite di spesa rimodulato

Premesso quanto sopra, con il presente provvedimento si propone:

- di approvare la variazione dell’allocazione delle risorse previste nell’Art. 4 della Convenzione tra il Ministero 
del lavoro e delle Politiche Sociali – DG Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attua-
zione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI, già rimodulata per gli effetti 
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 2274 del 17/12/2015, riportata nella seguente tabella, che 
è da considerarsi a modifica e facente parte integrante del “Piano di attuazione regionale della Garanzia 
Giovani” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del 
PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014:

MISURA

RISORSE PAR
DGR n. 2274 del 

17/12/2015

RISORSE PROPOSTA DI
2a RIPROGRAMMAZIONE

1-A    Accoglienza   e   informazioni  sul
programma € 0,00 € 0,00

1-B Accoglienza, presa in carico, orientamento € 7.230.000,00 € 7.230.000,00

1-C Orientamento specialistico o di II
livello € 7.230.000,00 € 10.000.000,00

2-A Formazione mirata all’inserimento lavorativo € 12.000.000,00 € 12.000.000,00

2-B Reinserimento di giovani
15-18enni in percorsi formativi € 13.000.000,00 € 13.000.000,00

3 Accompagnamento al lavoro € 14.000.000,00 €  8.000.000,00

4-A Apprendistato per la qualifica  e per il diploma 
professionale

€ 1.000.000,00 € 0,00

4-B  Apprendistato professionalizzante
o contratto di mestiere € 0,00 € 0,00

4-C Apprendistato per l’alta
formazione e la ricerca € 2.000.000,00 € 0,00

5 Tirocinio extra- curriculare, anche  in
mobilità geografica € 39.435.000,00 € 51.665.000,00

6-A Servizio civile nazionale € 7.000.000,00 € 7.000.000,00

6-B Servizio civile regionale € 0,00 € 0,00

7. Sostegno all’autoimpiego e
all’autoimprenditorialità € 2.000.000,00 € 0,00

8. Mobilità professionale
transnazionale e territoriale € 4.000.000,00 € 0,00
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9. Bonus occupazionale € 11.559.459,00 € 11.559.459,00

TOTALE € 120.454.459,00 € 120.454.459,00

- di approvare la variazione delle risorse messe a disposizione al punto 3) dell’Avviso Multimisura, approvato 
con A.D. del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 2 ottobre 2014 n. 405 e s.m.i., e già modificate con le 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 2274 del 17/12/2015 e n. 838 del 07/06/2016 e successivi Atti Dirigen-
ziale della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007 – 2013 n. 742 del 30/08/2016 e n. 123 del 
03/02/2017, come indicato di seguito
• Misura 1-C “Orientamento specialistico o di secondo livello”: € 7.811.962,55
• Misura 2-A “Formazione mirata all’inserimento lavorativo” : € 10.343.891,77
• Misura 3. “Accompagnamento al lavoro” : € 5.957.957,89
• Misura 5. “Tirocinio extra - curriculare, anche in mobilità geografica” : € 45.211.187,19, di cui € 

11.211.187,19 quale contributo per la promozione dei tirocini, e €  34.000.000,00  quale indennità di 
partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS

• Misura 8. “Mobilità professionale transnazionale e territoriale”: € 0,00.

- di approvare la variazione, in base alla rimodulazione presentata da ciascuna ATS, dei massimali di costo in-
dicati al punto 45 dello schema dell’Atto Unilaterale d’Obbligo relativo all’Avviso Multimisura, già modificati 
con Deliberazioni di Giunta Regionale n. 2274 del 17/12/2015 e n. 838 del 07/06/2016, e con successivo 
A.D. della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007 – 2013 n. 742 del 30/08/2016, come ripor-
tato nella seguente tabella:

DENOMINAZIONE 
ATS

SOGGETTO 
CAPOFILA

LIMITE DI SPESA PER L’ATS RIMODULATO(Euro)

MISURA 1C
“Orientam-
ento spe-
cialistico o 
di secondo 
livello”

MISURA 2A
“Formazione 
mirata all’in-
serimento 
lavorativo”

MISURA 3
“Accom-
pagnamento 
al lavoro”

MISURA 5
“Tirocinio 
extra-curri-
colare, anche 
in mobilità 
geografica”

MISURA 8
“Mobilità 
professio-
nale trans-
nazionale 
e territo-
riale

TOTALE

ATS PROGRAMMA 
SVILUPPO

Programma 
Sviluppo  510.454,53  913.636,34  779.886,36  985.568,17  0,00 3.189.545,40

ATS SMILE PUG-
LIA

SMILE Pug-
lia  821.233,23

 
1.060.454,52

 285.068,18  1.102.789,47  0,00  3.269.545,40

I.F.O.A. ISTITUTO 
FORMAZIONE 
OPERATORI

I.F.O.A.
Istituto 
Formazio-
ne

 719.210,20 1.089.238,64  272.960,20  1.108.136,36  0,00 3.189.545,40

ASSOCIAZIONE 
KRONOS

Associazi-
one Kronos  786.000,00  973.545,40  520.000,00  990.000,00  0,00 3.269.545,40

ENAC PUGLIA 
- ENTE DI FOR-
MAZIONE CA-
NOSSIANO “C. 
FIGLIOLIA”

ENAC PU-
GLIA -
Ente di 
Formazio-
ne Canos-
siano “C. 
Figliolia”

 755.909,07  763.636,34  754.431,82  915.568,17  0,00  3.189.545,40

#misuregiovanip 
uglia#  Forpuglia  601.363,62  863.636,34  754.431,82  970.113,62  0,00 3.189.545,40
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 CONSORZIO 
CONSULTING

 Consorzio 
Consulting

 723.920,43  969.818,15  662.903,42  912.903,40  0,00  3.269.545,40

NO NEET
Ass.ne Dan-
te Alighieri 535.909,07 983.636,34 754.431,82 915.568,17 0,00

3.189.545,
40

ORIENTA 
LAVORO 
GIOVANI

LUM Jean 
Monet 837.462,53 763.636,34 282.935,18 1.305.511,35 0,00

3.189.545,
40

LEADER SOC. 
COOP. CONS.

Leader Soc.
Coop.Co ns 931.090,89

1.003.380,
66 50.000,00 1.205.073,85 0,00

3.189.545,
40

SINERGIA PER IL 
LAVORO

Istituto 
Superiore 
di Pubblica 
Ammini-
strazi

589.408,98 959.272,70 840.909,09 799.954,63 0,00
3.189.545,

40

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZ.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’ Assessore relatore, su proposta dei Dirigenti di Sezione e di Struttura di Progetto e sulla base della dichia-
razione resa e in calce sottoscritta dagli stessi, con la quale tra l’altro si attesta che il presente provvedimento 
è di competenza della G.R. – ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. K) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione di G. R. 
n. 3261/98 - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle Sezioni Promozione e 

Tutela del Lavoro, Formazione Professionale, e Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007 - 2013, 
che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate :
- di fare propria la relazione riportata;

- di approvare la variazione dell’allocazione delle risorse previste nell’Art. 4 della Convenzione tra il Ministero 
del lavoro e delle Politiche Sociali – DG Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attua-
zione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI, già rimodulata per gli effetti 
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 2274 del 17/12/2015, riportata nella seguente tabella, che 
è da considerarsi a modifica e facente parte integrante del “Piano di attuazione regionale della Garanzia 
Giovani” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del 
PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014:
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MISURA

RISORSE PAR
DGR n. 2274 del 

17/12/2015

RISORSE
2a RIPROGRAMMAZIONE

1-A    Accoglienza   e   informazioni  sul programma € 0,00 € 0,00

1-B Accoglienza, presa in carico, orientamento € 7.230.000,00 € 7.230.000,00

1-C Orientamento specialistico o di II
livello € 7.230.000,00 € 10.000.000,00

2-A Formazione mirata all’inserimento lavorativo € 12.000.000,00 € 12.000.000,00

2-B Reinserimento di giovani
15-18enni in percorsi formativi € 13.000.000,00 € 13.000.000,00

3 Accompagnamento al lavoro € 14.000.000,00 €  8.000.000,00

4-A Apprendistato per la qualifica  e per il diploma 
professionale

€ 1.000.000,00 € 0,00

4-B  Apprendistato professionalizzante
o contratto di mestiere € 0,00 € 0,00

4-C  € 2.000.000,00 € 0,00

5 Tirocinio extra- curriculare, anche  in
mobilità geografica € 39.435.000,00 € 51.665.000,00

6-A Servizio civile nazionale € 7.000.000,00 € 7.000.000,00

6-B Servizio civile regionale € 0,00 € 0,00

7. Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprendito-
rialità

€ 2.000.000,00 € 0,00

8. Mobilità professionale
transnazionale e territoriale € 4.000.000,00 € 0,00

9. Bonus occupazionale € 11.559.459,00 € 11.559.459,00

TOTALE € 120.454.459,00 € 120.454.459,00

- di approvare la variazione delle risorse messe a disposizione al punto 3) dell’Avviso Multimisura, approvato 
con A.D. del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 2 ottobre 2014 n. 405 e s.m.i., e già modificate con le 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 2274 del 17/12/2015 e n. 838 del 07/06/2016 e successivi Atti Dirigen-
ziale della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007 – 2013 n. 742 del 30/08/2016 e n. 123 del 
03/02/2017, come indicato di seguito
• Misura 1-C “Orientamento specialistico o di secondo livello”: € 7.811.962,55
• Misura 2-A “Formazione mirata all’inserimento lavorativo” : € 10.343.891,77
• Misura 3. “Accompagnamento al lavoro” : € 5.957.957,89
• Misura  5. “Tirocinio extra  - curriculare, anche in mobilità geografica” :  € 45.211.187,19,   di   cui € 

11.211.187,19 quale contributo per la promozione dei tirocini, e € 34.000.000,00 quale indennità di 
partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS

• Misura 8. “Mobilità professionale transnazionale e territoriale”: € 0,00.

- di approvare la variazione, in base alla rimodulazione presentata da ciascuna ATS, dei massimali di costo in-
dicati al punto 45 dello schema dell’Atto Unilaterale d’Obbligo relativo all’Avviso Multimisura, già modificati 
con Deliberazioni di Giunta Regionale n. 2274 del 17/12/2015 e n. 838 del 07/06/2016, e con successivo 
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A.D. della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007 – 2013 n. 742 del 30/08/2016, come ripor-
tato nella seguente tabella:

DENOMINAZIO 
NE ATS

SOGGETTO 
CAPOFILA

LIMITE DI SPESA PER L’ATS RIMODULATO(Euro)

MISURA 1C
“Orientamento 
specialistico 
o di secondo 
livello”

MISURA 2A
“Formazione 
mirata all’in-
serimento 
lavorativo”

MISURA 3
“Accom-
pagnamento 
al lavoro”

MISURA 5
“Tirocinio ex-
tra-curricolare, 
anche in mobil-
ità geografica”

MISURA 
8
“Mobilità 
profes-
sionale 
transnazi-
onale e 
territori-
ale

TOTALE

ATS PROGRAM-
MA SVILUPPO

Programma 
Sviluppo  510.454,53  913.636,34  779.886,36  985.568,17  0,00 3.189.545,40

ATS SMILE 
PUGLIA

SMILE Puglia 821.233,23 1.060.454,52 285.068,18 1.102.789,47 0,00 3.269.545,40

I.F.O.A. ISTITU-
TO FORMAZIO-
NE OPERATORI

I.F.O.A.
Istituto For-
mazione

719.210,20 1.089.238,64 272.960,20 1.108.136,36 0,00 3.189.545,40

ASSOCIAZIONE 
KRONOS

Associazione 
Kronos

786.000,00 973.545,40 520.000,00 990.000,00 0,00 3.269.545,40

ENAC PUGLIA 
- ENTE DI FOR-
MAZIONE CA-
NOSSIANO “C. 
FIGLIOLIA”

ENAC PU-
GLIA -

Ente di For-
mazione Ca-
nossiano “C. 
Figliolia”

755.909,07 763.636,34 754.431,82 915.568,17 0,00 3.189.545,40

#misuregiova-
nipuglia#

Forpuglia 601.363,62 863.636,34 754.431,82 970.113,62 0,00 3.189.545,40

CONSORZIO 
CONSULTING

Consorzio 
Consulting

723.920,43 969.818,15 662.903,42 912.903,40 0,00 3.269.545,40

NO NEET
Ass.ne Dan-
te Alighieri

535.909,07 983.636,34 754.431,82 915.568,17 0,00 3.189.545,40

ORIENTA LA-
VORO GIOVANI

LUM Jean 
Monet

837.462,53 763.636,34 282.935,18 1.305.511,35 0,00 3.189.545,40

LEADER SOC. 
COOP. CONS.

Leader Soc.
Coop.Co ns

931.090,89 1.003.380,66 50.000,00 1.205.073,85 0,00 3.189.545,40

SINERGIA PER 
IL LAVORO

Istituto 
Superiore 
di Pubblica 
Ammini-
strazi

589.408,98 959.272,70 840.909,09 799.954,63 0,00 3.189.545,40

- di dare atto di quanto indicato nella sezione “COPERTURA FINANZIARIA” che qui si intende integralmente 
riportato;
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- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it e nelle 
pagine web dedicate degli Assessorati competenti.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 maggio 2017, n. 632
Avviso pubblico dell’acquisizione delle candidature per l’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia 
Regionale per le attività irrigue e forestali (ARIF) - Nomina Commissione.

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base dell’istruttoria compiuta congiuntamente dal Segretario Ge-
nerale della Presidenza  e dal Capo di Gabinetto, in relazione alla nomina del Direttore Generale dell’Agenzia 
Regionale per le Attività Irrigue e Forestali, ai sensi della Legge regionale n. 3/2010 riferisce quanto segue.

Con legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3 è stata istituita l’Agenzia regionale per le Attività Irrigue e Fore-
stali, di seguito A.R.I.F. Puglia. In ossequio all’art. 4 di detta Legge regionale, con D.G.R. n. 1332 del 15.giugno 
2016, pubblicata sul BURP n. 106 del 06.07.2011, è stato approvato l’Atto generale di Organizzazione e il re-
golamento di funzionamento e contabilità dell’A.R.I.F.

L’art. 6 della suddetta legge regionale 3/2010, individua quali organi dell’A.R.I.F. Puglia, il Direttore Gene-
rale e il Collegio dei revisori dei conti.

L’art. 7 comma 2 dispone che il Direttore Generale è nominato dal Presidente della Regione su conforme 
deliberazione della Giunta Regionale.

L’art. 7 comma 3 dispone che il Direttore Generale è scelto tra i dirigenti regionali in servizio a qualunque 
titolo, dirigenti di altra pubblica amministrazione, ovvero tra persone in possesso di particolare e comprovata 
qualificazione professionale ed esperienze di lavoro in materia di attività forestali e/o irrigue, che abbiano 
svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acqui-
sita, per almeno un quinquennio, nell’ambito di organi di amministrazione o attraverso l’esercizio di funzioni 
dirigenziali o che abbiano conseguito una particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica 
desumibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche o da concrete 
esperienze di lavoro o provenienti dai settori della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature, 
escluse quelle onorarie, e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. Requisito imprescindibile è il pos-
sesso della laurea specialistica ovvero del diploma di laurea conseguito ai sensi dell’ordinamento previgente 
al regolamento adottato con decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 
novembre 1999, n. 509, recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei.

L’art. 7 comma 4 dispone che il rapporto di lavoro del Direttore Generale, regolato da contratto di diritto 
privato, ha durata quinquennale, è rinnovabile una sola volta con le medesime modalità di cui al comma 2 ed 
è incompatibile con altre attività professionali.

La Giunta Regionale con deliberazione n. 1518 del 31/07/2015 ha previsto il Commissariamento delle 
singole Agenzie Regionali allo scopo di agevolare il raggiungimento degli obiettivi di riforma del sistema delle 
agenzie attraverso un esame delle criticità pregresse e la proposizione di nuovi schemi organizzativi.

Per l’effetto della suddetta deliberazione il Presidente della Giunta regionale con decreto n. 203 del 05-
04-2016, pubblicato sul BURP della Regione Puglia n. 38 del 07-aprile-2016, ha proceduto alla nomina del 
Commissario Straordinario dell’A.R.I.F., coadiuvato da due sub Commissari, per un periodo di 120 giorni even-
tualmente prorogabili per una sola volta. In rilievo della complessa situazione dell’ARIF il Presidente della 
Giunta regionale con ulteriore decreto, n. 530 del 05 agosto 2016, pubblicato sul BURP n. 98 del 25.08.2016, 
ha prorogato l’incarico commissariale.

In considerazione della scadenza dell’attuale struttura Commissariale, la Giunta Regionale con delibera n.9 
del 12/01/2017 avente ad oggetto Agenzia Regionale per le attività Irrigue e Forestali. Nomina del Direttore 
Generale. Autorizzazione alle procedure di selezione:
1.  ha stabilito i seguenti requisiti minimi di partecipazione alla selezione per il conferimento dell’incarico di 

direttore generale dell’Agenzia A.R.I.F. Puglia:
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-  laurea magistrale ai sensi del DM 270/2004, oppure laurea specialistica ai sensi del DM 509/1999, op- 
pure diploma di laurea conseguito ai sensi dell’ordinamento previgente al DM 509/1999. I titoli di studio 
conseguiti all’estero devono avere ottenuto l’equipollenza a corrispondenti titoli italiani o comunque 
essere stati riconosciuti validi dalle competenti autorità;

- esperienza professionale di direzione tecnica o amministrativa in enti, strutture pubbliche o private di 
media o grande dimensione, acquisita per almeno cinque anni come disposto dall’art. 7 della legge 
regionale 3/2010 istitutiva dell’A.R.I.F. Puglia; costituirà titolo preferenziale nella scelta, l’aver svolto le 
predette attività in strutture operanti in campo forestale e/o irriguo;

- insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dalla normativa di settore;
2. ha dato mandato al Dirigente della sezione Personale e Organizzazione di dare corso ai seguenti adempi-

menti: predisporre il bando, il modello di istanza di partecipazione e ogni altra documentazione ritenuta 
utile, tenendo conto delle disposizioni normative di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; di defi-
nire le modalità dell’istruttoria di valutazione delle candidature

3. ha stabilito, altresì, che l’incarico di Direttore generale dell’A.R.I.F. avrà una durata di cinque anni e  
decorrerà dall’avvenuta sottoscrizione, tra le parti interessate, del contratto di diritto privato, il cui trat-
tamento economico spettante sarà determinato in conformità al trattamento economico previsto per i 
Direttori di Dipartimento della Regione Puglia;

Il Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione ha dato corso agli adempimenti connessi alla pre-
disposizione dell’avviso, il modello di istanza di partecipazione e ogni altra documentazione ritenuta utile, 
tenendo conto delle disposizioni normative di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39.

In data 24/03/2017 sulla G.U.R.I n.23 è stato pubblicato l’Avviso pubblico per l’acquisizione delle candida-
ture relative all’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia Regionale per le attività irrigue e forestali.

Le proposte di candidature pervenute entro il termine di 20 giorni dal giorno successivo alla pubblicazio-
ne dell’Avviso sulla Gazzetta Ufficiale all’indirizzo PEC del Segretario Generale della Presidenza della Giunta 
Regionale, così come stabilito dall’art. 3 dell’Avviso, risultano essere ventisette, come da seguente elenco.

N° COGNOME NOME

1 PADOVANO Onofrio

2 PACIOLLA Costantino

3 RAGONE Sante

4 MARTINO Stefano

5 FERRANTE Vito Nicola

6 GRASSO Giuliana

7 BISCOTTI Stefano

8 DE MICHELE Antonio

9 SOLAZZO Pasquale

10 AMADORI Michele

11 RUTIGLIANI Giuseppe

12 RAGNO Domenico

13 BIANCOFIORE Matteo

14 DE MARIA Angelo

15 BIVACCO Vito

16 PATE Paolo

17 MONOPOLI Mario
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18 NACCI Gaetano

19 VAIRA Luigi

20 CAMPANARO Vincenzo

21 SEBASTIO Francesco

22 MARIANI Domenico

23 MAIORANO Giuseppe

24 PALAZZO Stefano

25 FIORELLA Antonio

26 CASTE LLAN ETA Anna Maria

27 DE FINIS Francesco

Tanto premesso, si propone di nominare una commissione per una verifica preliminare dell’ammissibilità 
delle istanze relativamente ai termini di invio delle domande e al rispetto dei requisiti di carattere formale da 
parte dei partecipanti alla selezione.

Copertura finanziaria - D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’Art.4 — Comma 4, lett. K) della Legge Regionale n°7/1997 e ss.mm.ii.

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale;

LA GIUNTA REGIONALE

·	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
·	Viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento;
·	A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione del Presidente della Giunta regionale, e per l’effetto, di approvare tutto quanto 
riportato in premessa quale parte integrante della presente deliberazione;

- 	di nominare, per l’effetto, una commissione per l’esame preliminare delle domande pervenute, nelle perso-
ne di seguito elencate:
• Presidente - Prof. Gianluca Nardone, Direttore Dipartimento Agricoltura Svil. Rurale e Amb.le
• Componente - Dott. Luigi Trotta, Dirigente Sezione Competitività Filiere Agroalimentari
• Componente - Dott. Angelosante Albanese, Direttore Dipartimento Risorse Finanziarie Personale e Org.ne

- Di dare atto che l’incarico, rientrando tra i compiti ratione officii, è conferito a titolo gratuito;

- Di dare mandato al Segretario Generale della Presidenza, all’esito della valutazione, di adottare gli atti suc-
cessivi prodromici alla nomina del direttore generale dell’Agenzia, da parte del Presidente della Giunta 
regionale con proprio Decreto, previa designazione della Giunta
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regionale, ai sensi dell’art.7 co.2 della L.R. n.3/2010;
- Di notificare a cura della direzione amministrativa del Gabinetto il presente atto ai componenti designati, al 

Segretario Generale della Presidenza, al dirigente della sezione Personale e organizzazione.

- di pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia il presente provvedimento.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 maggio 2017, n. 633
Avviso pubblico per la formazione dell’elenco degli idonei alla nomina di Direttore Generale dell’A.D.I.S.U. 
-Puglia- Nomina Commissione.

Il Presidente della Regione Puglia , sulla base dell’istruttoria compiuta congiuntamente dal Segretario Ge-
nerale della Presidenza e dal Capo di Gabinetto, in relazione alla nomina del Direttore Generale dell’Agenzia 
Regionale per il diritto allo studio Universitario Legge regionale n. 18/2007 riferisce quanto segue.

La L.R. n. 18/2007 ha istituito l’Agenzia per il Diritto allo Studio Universitario di Puglia, di seguito denomi-
nata ADISU-PUGLIA, quale Agenzia strumentale della Regione.

L’art. 14, comma 1, della LR. n. 18/2007 dispone che il Direttore Generale dell’Agenzia è nominato con 
decreto motivato del Presidente della Giunta regionale, a seguito di awiso pubblico.

Con proprio Decreto n. 713 del 30 novembre 2016, il Presidente della Giunta regionale ha nominato, tem-
poraneamente, ai sensi e per gli effetti dell’art 14 della LR. n. 18/2007, il dott. Luciano Tarricone, dirigente in 
servizio presso l’Agenzia in questione.

Con nota prot. AOO_21-823 del 15 febbraio 2017, il Capo di Gabinetto del Presidente della G.R. ha invitato 
la Sezione Personale e Organizzazione a procedere alla predisposizione di un avviso pubblico di selezione per 
la formazione di un elenco di idonei alla nomina di direttore generale dell’A.Di.S.UPuglia.

In attuazione dell art. 14, comma 1, della L.R. n. 18/2007, possono candidarsi alla suddetta direzione i diri-
genti regionali in servizio a qualunque titolo, i dirigenti di altra pubblica amministrazione ovvero le persone in 
possesso di particolare e comprovata qualificazione professionale ed esperienza di lavoro in materia di diritto 
allo studio, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o priva-
te con esperienza acquisita per almeno un quinquennio, nell’ambito di organi di amministrazione o attraverso 
l’esercizio di funzioni dirigenziali o che abbiano conseguito una particolare specializzazione professionale, cul-
turale e scientifica desumibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche 
o da concrete esperienze dì lavoro o provenienti dai settori della ricerca, della docenza universitaria, delle 
magistrature, escluse quelle onorarie, e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato.

L’art. 7 comma 1 dispone che il Direttore Generale è nominato dal Presidente della Regione con proprio 
decreto, previa consultazione del Comitato Universitario regionale di Coordinamento, tra persone che abbia-
no conseguito una particolare esperienza desumibile dalla formazione universitaria e post universitaria.

Preso atto che con Deliberazione n. 1793 del 31 ottobre 2007, la Giunta regionale aveva già approvato lo 
schema di awiso pubblico di selezione per la nomina del Direttore Generale dell’ADISU-Puglia.

Il Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con proprio A.D. n.236 del 22 marzo 2017 ha dato 
corso agli adempimenti connessi alla predisposizione dell’avviso, del modello di istanza di partecipazione e 
ogni altra documentazione ritenuta utile, tenendo conto delle disposizioni normative di cui al decreto legisla-
tivo 8 aprile 2013, n. 39.

In data 30/03/2017 sul BURP n.39 è stato pubblicato l’Avviso pubblico per l’acquisizione delle candidature 
per l’incarico di Direttore Generale dell’ADISU Puglia, da presentare entro il termine di 20 giorni dal giorno 
successivio alla data di pubblicazione dell’Avviso sull BURP all’indirizzo P.E.C. del Segretario Generale della 
Presidenza della Giunta Regionale, così come stabilito dall’art. 4 dell’Avviso.

Allo scadere del termine di pubblicazione dell’Avviso risultavano pervenute n.41 candidature di seguito 
elencate:

N° COGNOME NOME

1 Lepore Antonio

2 Cantatore Claudio

3 Galli Ugo
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4 Ferrante Vito Nicola

5 Paciolla Costantino

6 Nobile Nunzia

7 Nuzzo Gavino

8 Giordano Fabio Michele

9 Savona Giancarlo

10 Quartucci Costantino

11 Zecca Simone

12 De Michele Antonio

13 Tritto Antonio

14 Arcidiacono Maria Stella

15 Masserio Antonia

16 Biancofiore Matteo

17 De Maria Angelo

18 D’Oronzio Maria Rosaria

19 Mariani Domenico

20 La Scala Antonio Maria

21 Padovano Onofrio

22 Palmiotta Antonio

23 Bivacco Vito

24 De Filippo Maria

25 Tortorella Antonella

26 Roberto Angela Marcella

27 D’Imperio Giulio

28 Palumbo Francesco

29 Antonelli Domenico

30 lorio Armando

31 Paté Paolo

32 Landinetti Raffaele

33 Rollo Alessandro

34 Belloni Cristina

35 Rutigliani Giuseppe

36 Incagnoli Arduino

37 Renis Giuseppe

38 Perrone Anna Vita

39 De Mattia Anna

40 De Finis Francesco

41 Launigro Marcello

Tutto ciò premesso, si propone di nominare una commissione per una verifica preliminare dell’ammissibi-
lità delle istanze relativamente ai termini di invio delle domande e al rispetto dei requisiti di carattere formale 
da parte dei partecipanti alla selezione .

Copertura finanziaria - D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’Art.4 — Comma 4, lett. K) della Legge Regionale n°7/1997 e ss. mm.ii. 

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale;

LA GIUNTA REGIONALE

·	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
·	Viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento;
·	A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione del Presidente della Giunta regionale, e per l’effetto, di approvare tutto quanto 
riportato in premessa quale parte integrante della presente deliberazione;

- di nominare, per l’effetto, una commissione per l’esame preliminare delle domande pervenute, nelle perso-
ne di seguito elencate:
• Presidente – Prof. Domenico Laforgi, Direttore Dipartimento Sviluppo Economico Innovazione F.P.
• Componente – Dott. Maria Rosaria Gemma, Dirigente Sezione Istruzione Università e Ricerca
• Componente – Dott. Angelosante Albanese, Direttore Dipartimento Risorse Finanziarie Personale e Org.

ne

-  Di dare atto che l’incarico, rientrando tra i compiti ratione officii, è conferito a titolo gratuito;

- Di dare mandato al direttore del dipartimento Sviluppo economico, lavoro e innovazione, all’esito della va-
lutazione, di adottare gli atti successivi prodromici alla nomina del direttore generale dell’Agenzia, da parte 
del Presedente della Giunta regionale con proprio Decreto, ai sensi dell’art.14 della L.R. n.18/2007;

- Di notificare a cura dell direzione amministrativa del Gabinetto il presente atto ai componenti designati, al 
direttore del dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, al dirigente 
della sezione Personale e organizzazione

- di pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia il presente provvedimento.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 maggio 2017, n. 635
Assemblea Terme di Santa Cesarea SpA. Ratifica partecipazione all’assemblea del 13-28 aprile 2017 e indi-
rizzi per l’approvazione del Bilancio di esercizio 2016.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto se-
gue:

la Regione Puglia è azionista della Società Terme di Santa Cesarea SpA con una quota azionaria del 50,49%. 
Tale partecipazione era stata acquisita dalla Regione a seguito dell’entrata in vigore della Legge n. 59/1997, 
art. 22, che disponeva il trasferimento dallo Stato alle Regioni delle funzioni amministrative in materia di 
ricerca e utilizzazione delle acque minerali e termali, nonché la vigilanza sulle attività relative, le partecipa-
zioni azionarie o le attività, i beni, il personale, i patrimoni, i marchi e le pertinenze delle aziende termali, già 
inquadrate nel soppresso Ente autonomo gestione aziende termali (EAGAT).

Con nota prot. n. 086P del 4 aprile 2017 trasmessa a mezzo PEC del 5 aprile 2017 e acquisita agli atti del-
la Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot. n. 392 del 05 aprile 2017, è stata convocata l’Assemblea 
ordinaria della Società Terme di Santa Cesarea SpA presso la sede sociale in Santa Cesarea Terme (Le), Via 
Roma 40, per il 13 aprile 2017 alle ore 12.30, in prima convocazione e il 28 aprile 2017 stessi ora e luogo per 
deliberare sul seguente Ordine del Giorno:
1) Approvazione bilancio di esercizio al 31.12.2016.

Con la medesima PEC è stato trasmesso il progetto di bilancio al 31.12.2016 adottato dal Consiglio di 
Amministrazione in data 14 marzo 2017 (relazione sulla gestione, stato patrimoniale, conto economico, ren-
diconto finanziario nota integrativa) corredato della relazione del Collegio Sindacale del 29 marzo 2017.

Per la partecipazione della Regione Puglia all’Assemblea, con nota del Gabinetto del Presidente prot. n. 
2416 del 27 aprile 2017, il dott. Nicola Lopane, Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, 
d’ordine del Presidente, è stato delegato a partecipare all’Assemblea, con il mandato di chiederne il differi-
mento, per consentire alla Giunta Regionale di esaminare la proposta di Bilancio 2016.

Occorre quindi ratificare la predetta nota prot. n. 2416 del 27 aprile 2017, del Capo di Gabinetto del Presi-
dente, la partecipazione all’Assemblea ordinaria della Società Terme di Santa Cesarea SpA del 28 Aprile 2017, 
nonché la richiesta di differimento dell’Assemblea.

Ai fini della partecipazione all’assemblea di approvazione del bilancio, la Sezione Raccordo al Sistema Re-
gionale ha curato la Relazione istruttoria allegato sub A al presente atto, dalla quale non emergono elementi 
ostativi ai fini dell’approvazione del bilancio dell’esercizio 2016.

Il Collegio Sindacale, nella Relazione di rito (sub B), specifica che ha svolto sia le funzioni previste dagli 
artt. 2403 e segg. C.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis c.c., richiamando l’obbligo di nomina di un revisore 
legale esterno, ai sensi dello statuto sociale, come modificato ai fini del recepimento delle disposizioni del 
D.Lgs. 175/2016. Il Collegio dichiara che, a suo giudizio, il bilancio nel suo complesso è conforme alle norme 
che ne disciplinano i criteri di redazione; è pertanto redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della società per l’esercizio chiuso al 
31.12.2016. La relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio e evidenzia, inoltre, un significa-
tivo miglioramento degli indici economici di bilancio. Il Collegio, quindi, non rileva motivi ostativi all’approva-
zione del bilancio di esercizio al 31.12.2016.
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Il Presidente della Giunta Regionale propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LA GIUNTA

-	Vista la Relazione istruttoria della Sezione Raccordo al Sistema Regionale (sub A); - Visto il parere favorevole 
del Collegio Sindacale (sub B)

-	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
-	a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1. ratificare la nota prot. n. 2416 del 27.04.2017, del Capo di Gabinetto del Presidente;

2. ratificare la partecipazione all’Assemblea ordinaria della Società Terme di Santa Cesarea SpA, convocata 
per il 13 aprile 2017 alle ore 12.30 in prima convocazione e il 28 aprile 2017, stessa ora, in seconda convo-
cazione;

3. individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione all’Assemblea ordinaria, di approva-
zione del Bilancio di esercizio 2016, il Presidente della Giunta Regionale, ovvero suo delegato, conferendo 
il seguente mandato:
- approvare, sulla base del parere espresso dal Collegio Sindacale, il bilancio  chiuso al 31.12.2016, ivi 

compresa la proposta di copertura della perdita;

4. di pubblicare la presente sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 maggio 2017, n. 636
conferimento incarico di direzione della Sezione Amministrativa dell’Avvocatura regionale.

L’Assessore al Personale sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Reclutamento, confer-
mata dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione riferisce:

Con Deliberazione n. 2023 del 13.12.2016, la Giunta regionale, tra l’altro, ha istituito nell’Avvocatura re-
gionale due nuove Strutture dirigenziali di cui una di Sezione, modificando ed integrando l’Allegato 3 alla DGR 
31.7.2015, n. 1518 e gli allegati A e B alla DGR 8.4.2016 n. 458.

Nella citata deliberazione, inoltre, la Giunta ha riservato a separato provvedimento l’approvazione del 
nuovo Atto di organizzazione e funzionamento dell’Avvocatura regionale, quale struttura autonoma ex art. 2 
L.R. 18/2006.

Con Decreto del 9 gennaio 2017, n. 3, il Presidente della Giunta regionale ha ratificato la suddetta istitu-
zione.

Con atto n. 20 del 24 gennaio 2017, la Giunta regionale ha approvato il nuovo “Atto di organizzazione e 
funzionamento dell’Avvocatura regionale”, con DPGR del 1° febbraio 2017 n. 45, il Presidente ha adottato il 
suddetto Atto di organizzazione e funzionamento dell’Avvocatura regionale.

Conseguentemente l’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura regionale, con nota prot. AOO_024- 1897 del 
9 febbraio 2017 ha chiesto di indire l’Avviso interno per l’acquisizione delle candidature finalizzato al conferi-
mento dell’incarico di Dirigente della Sezione Amministrativa dell’Avvocatura regionale.

L’istruttoria e la valutazione delle candidature a Dirigente della Sezione Amministrativa dell’Avvocatura 
regionale è effettuata dal Coordinamento dei Direttori di Dipartimento che rimette gli atti al dirigente della 
Sezione Personale e Organizzazione per la predispozione dell’atto di conferimento da sottoporre all’approva-
zione della Giunta regionale.

In data 30 marzo 2017 con determinazione n. 259, pubblicata sul sito riservato ai dipendenti della Regione 
Puglia “PRIMANOI”, il Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione ha indetto un avviso interno per 
l’acquisizione di candidature per l’incarico di dirigente della Sezione Amministrativa dell’Avvocatura regiona-
le.

Alla scadenza dei termini previsti all’articolo 4 dell’avviso interno su citato, risultano pervenute n. 5 istanze 
telematiche di candidature di dirigenti regionali:

1. Labate Giovanna;
2. Labellarte Giuseppe;
3. Landinetti Raffaele;
4. Pastore Giuseppe;
5. Ruffino Emma.

Il Coordinamento dei Direttori di Dipartimento nella seduta del 21 aprile 2017, in base a quanto disposto 
dall’avviso interno ha provveduto ad un’attenta analisi delle istanze pervenute e, sulla base dei curricula pre-
sentati, a seguito di una “disamina comparativa dei curricula degli aspiranti, emerge che la dott.ssa Emma 
Ruffino possiede specifici requisiti di esperienza professionale nonchè titoli di servizio e formativi meglio ri-
spondenti all’incarico da ricoprire”.

Il coordinamento, nel prendere atto delle risultanze istruttorie ha rimesso gli atti al dirigente della Sezione 
Personale e Organizzazione per i successivi adempimenti volti alla formalizzazione dell’incarico.

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento dell’incarico, in conformità a quanto proposto dal Coordina-
mento dei Direttori di Dipartimento, alla dott.ssa Emma Ruffino, dirigente del Servizio Settore Amministrati-
vo, per un periodo di tre anni a decorrere dalla data di adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 24, comma 
1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e s. m. e i..
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COPERTURA FINANZIARIA
La spesa riveniente dal presente provvedimento trova copertura nella nell’impegno di spesa assunto con 

determinazione 17 gennaio 2017, n. 10 del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione.
L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto 

finale.
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di Alta Organizzazione 

n. 443/2015 come sostituito dall’art. 22, comma 2, così sostituito dall’art. 9 del D.P.G.R. n. 304/2016.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della competente A.P. e 

dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione;
A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:
1. di fare propria la proposta del Coordinamento dei Direttori di dipartimento del 21 aprile 2017, in atti, e di 

conseguenza nominare la dott.ssa Emma Ruffino, dirigente della Sezione Amministrativa dell’Avvocatura 
regionale, per un periodo di tre anni, rinnovabile, a decorrere dalla data di adozione del presente atto, ai 
sensi dell’art. 24 , comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e s. m. e i. ;

2. di allegare alla presente deliberazione il curriculum della dott.ssa Emma Ruffino;

3. di individuare, in applicazione della DGR n. 2063/2016, la dott.ssa Emma Ruffino come Responsabile del 
trattamento dei dati dell’incarico affidato.

4. di dare mandato al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione di porre in essere tutti gli adempi-
menti connessi al conferimento dell’incarico dirigenziale, disposto con il presente atto, compresa la notifi-
ca al dirigente interessato;

5. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura della Sezione Personale e Organizzazione ;

6. di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito “prima noi”.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 maggio 2017, n. 637
Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 
2017. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. 
Primo provvedimento.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Bilancio 
e dal Servizio Entrate, confermata dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

La legge di bilancio statale 2017 (legge 11 dicembre 2016, n. 232) ha introdotto, ancora una volta, anche 
a seguito della approvazione della legge 12 agosto 2016, n. 164 di modifica della legge 24 dicembre 2012, n. 
243, rilevanti modificazioni alle modalità con le quali le regioni a statuto ordinario concorrono agli obiettivi di 
risanamento della finanza pubblica.

Dall’esercizio finanziario 2017, il comma 465 dell’articolo unico della predetta legge n. 232/2016 prevede 
che gli enti territoriali concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle dispo-
sizioni di cui ai commi da 463 a 484 di detta legge.

Il comma 466 prevede, in particolare, che gli enti devono conseguire un saldo non negativo, in termini di 
competenza, tra le entrate finali e le spese finali intendendosi entrate finali quelle ascrivibili ai titoli da 1 a 5 
dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e spese finali quelle ascrivibili 
ai titoli da 1 a 3 del medesimo schema di bilancio.

Viene confermato l’abbandono del controllo del saldo di cassa (riscossioni e pagamenti) quale parametro 
rilevante ai fini del concorso al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica. Una volta che le obbligazio-
ni giuridiche siano state assunte e siano divenute esigibili, la successiva fase della liquidazione non sarà più 
sottoposta ai limiti ai pagamenti come prima imposto dalle norme vincolistiche. A questo risultato concorre 
altresì la previsione contenuta nel medesimo comma 466 per la quale per gli anni 2017-2019, nelle entrate e 
nelle spese finali in termini di competenza è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, 
al netto della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento. A decorrere dall’esercizio 2020, tra le entrate 
e le spese finali è incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali.

Residuano peraltro rilevanti criticità che non hanno trovato soluzione nell’ambito della legge di bilancio 
2017. Si fa particolare riferimento:
-  alla mancata considerazione dell’avanzo di amministrazione, almeno per la parte vincolata, quale voce di 

entrata rilevante ai fini del saldo ovvero alla esclusione della corrispondente spesa ove con essa finanziata;
-  alla mancata esclusione dal saldo rilevante ai fini del pareggio di bilancio del cofinanziamento regionale 

degli interventi cofinanziati dall’Unione Europea.

Alle perduranti criticità irrisolte dal nuovo quadro normativo in tema di pareggio di bilancio si aggiunge un 
ulteriore profilo di criticità rappresentato da quanto

previsto dai commi 680 e 682 dell’articolo unico della legge n. 208/2015 (legge di stabilità 2016) in relazio-
ne alle modalità di attuazione delle ulteriori disposizioni in materia di concorso delle regioni agli obiettivi di 
finanza pubblica. Per l’anno 2017 le regioni devono assicurare un contributo attraverso la riduzione di risorse 
trasferite per complessivi euro 2.691,80 milioni sia in termini di saldo netto da finanziare (con riflessi sulla 
iscrizione dei relativi stanziamenti nel bilancio di previsione) che di indebitamento netto (con riflesso sugli 
obiettivi di saldo da conseguire ai fini del pareggio di bilancio). Con atto della Conferenza Stato/Regioni rep. 
n. 19/CSR del 9 febbraio 2017, il Governo e le regioni a statuto ordinario hanno convenuto sulle modalità del 
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concorso regionale alla finanza pubblica per l’anno 2017 per il predetto importo di euro 2.691,80 milioni.
Per quanto attiene gli effetti in termini di indebitamento netto (che qui rilevano in relazione alla determi-

nazione del saldo rilevante ai fini del pareggio di bilancio) delle modalità del concorso regionale a consegui-
mento degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2017 il predetto atto prevede:
a. il conseguimento di un valore positivo del saldo di cui all’articolo 1, comma 466, della legge n. 232/2016 

per un importo complessivo di euro 1.706.603.614,38 (euro 139.134.003,41 per la regione Puglia) per 
garantire gli effetti in termini di indebitamento netto della riduzione delle risorse relative al contributo 
statale di cui all’articolo 1, comma 433, della legge n. 232/2016;

b. il conseguimento di un ulteriore valore positivo del saldo di cui all’articolo 1, comma 466, della legge 
n. 232/2016 per un importo complessivo di euro 267.578.947,367 (euro 21.814.866,59 per la regione 
Puglia) per garantire gli effetti in termini di indebitamento netto della riduzione delle risorse relative al 
contributo statale di cui all’articolo 1, comma 140, della legge n. 232/2016 come definito a seguito della 
approvazione dell’emendamento (art. 2) allegato all’atto in argomento;

c. investimenti, con risorse proprie, nuovi ed aggiuntivi esigibili nell’anno 2017, nell’ambito del saldo di 
all’articolo 1, comma 466, della legge n. 232/2016, riferibili alle finalità di cui all’articolo 1, comma 140, 
della legge n. 232/2016 come definito a seguito della approvazione dell’emendamento (art. 2) allegato 
all’atto in argomento per un importo complessivo di euro 132.421.052,63 (euro 10.795.870,25 per la Re-
gione Puglia). In caso di mancata o parziale attivazione degli investimenti dovrà essere conseguito, per la 
differenza, un ulteriore valore positivo del saldo di cui all’articolo 1, comma 466, della legge n. 232/2016;

d. la rinuncia, per le regioni che lo abbiano richiesto, del contributo di cui all’articolo 1, comma 541, della 
legge n. 190/2014 per complessivi euro 100 milioni;

e. la riduzione dei trasferimenti indicati alla tabella 3 dell’atto CSR per complessivi euro 485.196.385,62.

La regione Puglia dovrà pertanto assicurare un risultato positivo del saldo di competenza di cui al predetto 
comma 466 per un importo complessivo di euro 171.744.740,25.

Viene altresì previsto al comma 468 che gli enti allegano al bilancio di previsione il prospetto dimostrativo 
del rispetto del saldo di cui al citato comma 466.

Gli adempimenti relativi al monitoraggio dei risultati conseguiti, anche parziali, da inviarsi al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze sono effettuati sulla base di apposito decreto ministeriale che definisce tempi 
e modalità dell’adempimento.

La struttura del sistema sanzionatorio in caso di mancato conseguimento a rendiconto del saldo di cui al 
comma 466 è il seguente:
“a) nel triennio successivo la regione è tenuta ad effettuare un versamento all’entrata del bilancio dello Stato, 

di importo corrispondente a un terzo dello scostamento registrato, che assicura il recupero di cui all’artico-
lo 9, comma 2, della legge 24 dicembre 2012, n. 243.......;

b) nell’anno successivo a quello di inadempienza l’ente non può impegnare spese correnti, al netto delle spese 
per la sanità, in misura superiore all’importo dei corrispondenti impegni dell’anno precedente ridotti dell’1 
per cento..........;

c) nell’anno successivo a quello di inadempienza la regione non può ricorrere all’indebitamento per gli inve-
stimenti.........;

d) nell’anno successivo a quello di inadempienza l’ente non può procedere ad assunzioni di personale a qual-
siasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, compresi i rapporti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto..........;

e) nell’anno successivo a quello di inadempienza, il presidente e i componenti della giunta in carica nell’eser-
cizio in cui è avvenuta la violazione sono tenuti a versare al bilancio dell’ente il 30 per cento delle indennità 
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di funzione e dei gettoni di presenza spettanti nell’esercizio della violazione.”

Con legge regionale 30 dicembre 2016, n. 41 (pubblicata sul Burp n. 150 del 30 dicembre 2016) è stato 
approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e bilancio pluriennale 2017-2019 della Re-
gione Puglia.

Con deliberazione della Giunta regionale 17 gennaio 2017, n. 16 (pubblicata sul Burp n. 14 del 3 febbraio 
2017) sono stati approvati il Documento tecnico di accompagnamento ed il Bilancio finanziario gestionale del 
bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019.

Il comma 6 dell’articolo 2 della predetta legge regionale n. 41/2016 autorizza la Giunta regionale a stabilire 
ulteriori vincoli e limitazioni all’impegno ed al pagamento delle somme iscritte nello stato di previsione della 
spesa del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2017 qualora necessari a garantire il conseguimento 
degli obiettivi di finanza pubblica posti a carico della regione Puglia dalle norme statali.

Il controllo della spesa mediante la regola del saldo finanziario consente, per quanto attiene gli interventi 
finanziati con trasferimenti di altre amministrazioni, di autorizzare la corrispondente spesa qualora i flussi fi-
nanziari di entrata e di spesa si realizzino entrambi, in base ad una qualificata previsione effettuata sulla base 
di una prudente valutazione che tenga conto della natura ricorrente o meno della entrata, delle serie storiche 
riferibili agli accertamenti ed a ogni altra utile e qualificata informazione disponibile, nel corso del medesimo 
esercizio finanziario  in relazione alla esigibilità delle stesse come prescritto dal principio della contabilità 
finanziaria cd. “potenziata”. I dirigenti competenti in relazione alla specifica entrata comunicano alla Sezione 
Bilancio e Ragioneria la ricorrenza di tali presupposti, specificando i capitoli di entrata e di spesa interessati. 
Nei provvedimenti di impegno della spesa dovrà essere attestata la predetta circostanza. In corso d’anno i 
predetti dirigenti provvederanno ad aggiornare le previsioni dei flussi di entrata e contestualmente, ove ne 
ricorrano le condizioni, sarà autorizzata ulteriore spesa.

In relazione ai prevedibili flussi di entrata relativi alle entrate correnti autonome, al netto delle entrate 
afferenti il perimetro sanitario, stimati in 1.034 milioni di euro in termini di competenza finanziaria è possibile 
autorizzare le spese di cui al prospetto in allegato sotto la voce “A” attinente a voci di spesa valutate indero-
gabili per il funzionamento e le attività della Regione e degli enti che ricevono trasferimenti a tale titolo da 
essa. Sono altresì autorizzate le spese di personale (codici gestionali Siope_2017 dal n. U.1.01.01.01.001 al n. 
U.1.01.02.02.999) stimate in 177 milioni di euro, le spese per le quote interessi di mutui e prestiti in corso di 
ammortamento stimate in 50 milioni di euro, le spese per la reiscrizione dei residui passivi caduti in peren-
zione entro il limite di 30 milioni di euro nonché le spese a titolo di cofinanziamento regionale dei programmi 
comunitari entro il limite di 76 milioni di euro.

Con riferimento ai dati di entrata e di spesa rilevati alla data del 30 giugno 2017, in relazione all’effettivo 
andamento dei flussi di entrata e di eventuali modificazioni normative intervenute si provvederà all’aggior-
namento dei dati di previsione ed alla formulazione, con deliberazione della Giunta regionale, di ulteriori 
specifici indirizzi in ordine alla destinazione degli spazi finanziari disponibili.

I dirigenti responsabili dell’entrata, sulle cui previsioni di realizzazione dei flussi di entrata sia stata auto-
rizzata la corrispondente spesa, dovranno comunicare con ogni possibile urgenza eventuali rettifiche in dimi-
nuzione, adottare i conseguenti provvedimenti compensativi e specificare i motivi della rettifica in relazione 
alla incidenza di tale evenienza sul conseguimento del saldo finanziario da parte della regione e alla eventuale 
applicazione delle misure sanzionatorie previste in caso di mancato rispetto dei vincoli.
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Al fine di evitare il formarsi di situazioni debitorie, si ritiene doversi formulare indirizzo alle strutture re-
gionali di soddisfare in via prioritaria le spese inderogabili, ricorrenti e certe. A tale scopo potrà prevedersi 
all’impegno delle spese solo in corrispondenza dell’avvenuta attribuzione delle autorizzazioni di spesa in ter-
mini di competenza acchè sia consentito il pagamento delle posizioni creditorie entro i termini previsti dal 
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 e il rispetto dei vincoli previsti dall’articolo 56, comma 6, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla Giunta regionale l’approvazione del presente atto di in-
dirizzo alle strutture regionali in ordine alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2017.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni

Ai sensi dell’articolo 2, comma 6, della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 2 la presente deliberazione 
consiste nell’emanazione di indirizzi finalizzati alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2017 ed al 
perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 466, della legge 232/2016 per lo 
stesso anno.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, pro-
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale 
ai sensi della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’avv. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio, dal di-
rigente dell’Ufficio Entrate e dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1.  di fare propria la relazione dell’Assessore al Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono integral-
mente riportati e trascritti.

2.  di manifestare l’indirizzo di perseguire il rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 466, della 
11 dicembre 2016, n. 232, in relazione alle previsioni di accertamento delle entrate in conto competenza 
(imputazione di entrate accertate ai sensi della contabilità armonizzata ex decreto legislativo n. 118/2011), 
attraverso una modulazione degli impegni secondo quanto di seguito riportato:
a) spese relative al titolo II del decreto legislativo n. 118/2011 (spese perimetro sanitario). Le spese pos-

sono essere sostenute nell’ambito degli stanziamenti in termini di competenza finanziati con le risorse 
del Fondo sanitario nazionale come previsti nel bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2017. 
Eventuali spese che trovano finanziamento con l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, anche vincola-
to, ovvero con risorse proprie dovranno essere preventivamente assentite dalla Giunta regionale.

b) altre spese autorizzate. Le spese potranno essere sostenute nel limite degli importi indicati a fianco di 
ciascun capitolo di spesa elencato nell’allegato “A” alla presente deliberazione, che con il presente atto 
si approva. In caso di spacchettamento dei capitoli per adeguamento delle classificazioni alla codifica-
zione del piano integrato dei conti di cui alla disciplina della armonizzazione contabile, l’autorizzazione 
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si intende estesa anche ai capitoli di nuova istituzione nel limite complessivo riportato nel capitolo 
indicato nell’allegato. Le spese di personale e per interessi passivi sono portati in prededuzione, per 
quanto occorrente, dalla Sezione Bilancio e Ragioneria.

c) spese per interventi relativi alla programmazione comunitaria 20142020. In relazione all’avvio del 
ciclo di programmazione comunitaria 2014-2020, è autorizzata la spesa per cofinanziamento regionale 
entro il limite complessivo di 76 milioni di euro.

d) spese per interventi finanziati con trasferimenti da parte di altre amministrazioni. Sono autorizzate 
le spese per i quali i corrispondenti flussi finanziari di entrata si realizzano, in base ad una qualificata 
previsione, nel corso del corrente esercizio finanziario. I dirigenti competenti in relazione all’entrata 
comunicano al Servizio Bilancio e Ragioneria la ricorrenza di tali presupposti, specificando i capitoli di 
entrata e di spesa interessati. La ricorrenza di tale circostanza dovrà essere attestata da parte dei com-
petenti dirigenti nei provvedimenti di impegno.

3.  di autorizzare la reiscrizione dei residui passivi caduti in perenzione entro il limite complessivo di 30 milio-
ni di euro.

4.  di autorizzare inoltre l’impegno delle spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Asses-
sorato come indicati nell’allegato al presente provvedimento. L’individuazione degli interventi è rimessa, 
previa consultazione con i competenti Direttori di Dipartimento o Struttura autonoma, ai singoli Assessori 
con prioritaria destinazione alle spese il cui mancato impegno potrebbe causare un danno per la Regione. 
Ciascun Direttore di Dipartimento provvede quindi, con proprio provvedimento, ad attribuire tali importi 
alle dipendenti strutture dandone informazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria.

5. di rinviare, con riferimento ai dati di entrata e di spesa rilevati alla data del 30 giugno 2017 ed alle even-
tuali modifiche normative intervenute, ad apposita deliberazione della Giunta regionale l’aggiornamento 
dei dati di previsione e la formulazione di ulteriori specifici indirizzi in ordine alla destinazione degli spazi 
finanziari disponibili.

6. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul bollettino ufficiale della regione Puglia.

7. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 maggio 2017, n. 641
Piano di azione e coesione (PAC). “Interventi per la infrastrutturazione della sanità territoriale nei distret-
ti socio-sanitaria. Variazione al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Lgs n. 
118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente 
della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POC Puglia, confermata dal Direttore del 
Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue.

La Regione Puglia ha aderito al Piano di azione per la coesione attraverso una riduzione della quota di cofi-
nanziamento statale del PO FESR 2007-2013 per un ammontare complessivo pari a € 745.724.954, di cui 100 
milioni di euro destinati alla realizzazione degli interventi ferroviari definiti con l’accordo del 10/12/2011 tra 
la Regione Puglia, il Ministro per la Coesione Territoriale, il Ministro dello Sviluppo Economico e delle Infra-
strutture e Trasporti per il finanziamento della Bari-Napoli. I restanti 645.724.954 sempre a carico del Fondo 
di rotazione ex lege 183/1987 sono stati destinati dalla Regione per attuare le azioni avviate nell’ambito del 
PO FESR 2007-2013, nonché per finanziare, con una dotazione pari a € 30.000.000 “Misure innovative e spe-
rimentali di tutela dell’occupazione e politiche attive del lavoro collegate ad ammortizzatori sociali in deroga”.

Con DGR n. 938 del 15.03.2013 la Giunta Regionale ha definito l’assetto organizzativo delle Responsabilità 
del POC Puglia confermando che, per quanto riguarda l’organizzazione delle strutture responsabili dell’attua-
zione delle linee di intervento confluite nel PAC, valgono le disposizioni previste dal DPGR 886/2009 e dalla 
Delibera di Giunta 2424/2011 “P.O. FESR 2007-2013. Delibera di Giunta Regionale n. 185 del 17.02.2009 e 
s.m.i.

Con Delibera n. 2247/2013 la Giunta Regionale ha preso atto della proposta di Programma Operativo Con-
vergenza (POC) Puglia che, recependo la modifica apportata al PO FESR Puglia 2007-2013, esplicita i contenuti 
delle linee di intervento confluite nel Piano di azione per la coesione.

Con DGR n. 2146 del 30.11.2015 la Giunta Regionale ha approvato la revisione del POC, ha preso atto 
del nuovo piano finanziario che ammonta a € 1.286.541.046 a seguito della seconda e terza adesione della 
Regione Puglia al PAC e ha conferito l’incarico di responsabili delle nuove linee di intervento del POC Puglia.

Con la medesima deliberazione è stata apportata una variazione al bilancio regionale per stanziare nel 
del bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 le somme necessarie a dare copertura agli interventi 
inseriti nel POC, inclusi quelli relativi ai progetti per la “Infrastrutturazione della sanità territoriale nei di-
stretti socio-sanitari” che ammontano complessivamente a € 37.500.000,00 con la seguente esigibilità: € 
15.598.602,60 nell’anno 2015 e € 21.901.397,40 nell’anno 2016.

Con DGR n. 2422 del 30.12.2015 la Giunta Regionale preso atto della proposta di riprogrammazione del 
PAC e del nuovo piano finanziario del POC Puglia che ammonta a € 1.173.913.775 in attuazione di quanto 
previsto dalla Legge di Stabilità del 2015, nonché della comunicazione prot. ALCT-DPS 2718 del 02/04/2015 
dell’Agenzia per la Coesione Territoriale.

Con Decreto n. 53 del 22 dicembre 2016 il Ministero dell’Economia e Finanze ha rideterminato il finanzia-
mento a carico del Fondo di rotazione di cui alla Legge n. 183/1987 per l’attuazione degli interventi previsti 
dal Piano di Azione e Coesione della Regione Puglia.

Successivamente, con DGR n. 1613 del 26.10.2016 la Giunta Regionale ha adeguato l’assetto organizzati-
vo delle responsabilità delle azioni del Programma Ordinario Convergenza (POC) di cui alle Deliberazioni di 
Giunta regionale 938/2013 e n. 2146/2015 al D.P.G.R. 17 maggio 2016, n. 316 e ha assegnato al Dirigente 
pro tempore della Sezione Risorse strumentali e tecnologiche la responsabilità degli interventi del POC per la 
“Infrastrutturazione della sanità territoriale nei distretti socio-sanitari”.

Rilevato che:
- su indicazioni della Sezione Risorse strumentali e tecnologiche, con DGR n. 752/2016 di riaccertamento 
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ordinario dei residui dell’e.f. 2015, è stato ridotto l’accertamento d’entrata n. 7918/15 al capitolo 2052400 
dell’importo di € 15.598.602,60 per assenza di obbligazioni di spesa giuridicamente vincolanti perfezionate 
e riferite alla DGR 2146/2015;

- permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti al capitolo di entrata 2052400 relativo al 
PO FESR 2007-2013 per la quota statale confluita nel POC Puglia 2007-2013 che vanno reiscritti in bilancio 
per dare copertura alle obbligazioni giuridiche di spesa che si perfezioneranno nel corrente esercizio con 
esigibilità nel medesimo e.f. 2017;

- occorre pertanto disporre la correlata variazione al bilancio annuale 2017 e pluriennale 2017-2019 di entra-
ta e di spesa per l’importo di € 15.598.602,60.

Rilevato inoltre che
-	 II D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

-	L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del docu-
mento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione 
compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
vincolate;

- La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica ga-
rantendo il pareggio di bilancio di cui L.R. n. 40 del 30.12.2016 (Legge di Stabilità 2017) e al comma 465,466 
dell’art. unico Parte I Sezione I della legge n. 232/2016.

VISTA la legge regionale del 30 dicembre 2016, n. 41 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’eser-
cizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”.

VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017 — 2019.

Si propone alla Giunta Regionale di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2017, nonché 
pluriennale 2017-2019, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.
Apportare la VARIAZIONE in aumento della somma di € 15.598.602,60 IN TERMINI DI COMPETENZA E CAS-

SA al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e 
ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
·	 Parte I^ - Entrata 

CRA 62.06

Capitolo di   
entrata

Descrizione capitolo
Titolo,  

tipologia,
categoria

Codifica da Piano  
dei Conti Finanziario
e gestionale SIOPE

Variazione  
competenza e cassa

e.f. 2017

2052400
TRAFERIMENTI PER IL PROGRAMMA
OPERATIVO FESR 2007-2013 -QUOTA
STATO OBIETTIVO CONVERGENZA.

4.200.01 4.02.01.01.001 + € 15.598.602,60
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Permangono i presupposti dell’originario stanziamento per gli importi rivenienti dalla DGR 2146/2015: 
Titolo giuridico che supporta il credito: Decreto Ministeriale n. 53 del 22/12/2016, pubblicato in G.U. 
09/02/2017 n. 33.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze

·	 Parte II^ - Spesa 
Variazione competenza e cassa:

CRA
capitolo 
di spesa

Declaratoria
Missione e  

Programma,  
Titolo

Codifica Piano 
dei Conti finan-
ziario

E.F. 2017

62.06 1153010

PO FESR 2007-2013—Spese per attuazione 
Asse III, Linea di  intervento 3.1 “Spese 

per attuazione Asse III linea di  intervento 
3.1 Programma di interventi per la  infra-
strutturazione della sanità territoriale nei 
distretti socio-  sanitari” (quota UE-Stato)

13.8.2 U.02.03.01.02.000 + €  15.598.602,60

Si attesta che l’importo di corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con creditore certo, 
ed è esigibile. All’impegno e accertamento della somma provvederà il Dirigente della Sezione Risorse stru-
mentali e tecnologiche nel corrente esercizio finanziario.

Il Presidente, sulla base della relazione come innanzi illustrata, propone alla Giunta Regionale l’adozione 
del seguente atto finale che rientra nelle specifiche competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 
7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente della Giunta Regionale;
- vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Pro-

grammazione Unitaria/Autorità di Gestione del POC Puglia
- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:
• di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e plu-

riennale 2017-2019, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria” del presente atto, al fine di assicurare la copertura finanziaria agli “Interventi per la 
infrastrutturazione della sanità territoriale nei distretti socio-sanitari” del POC Puglia 2007-2013 finalizzati 
a migliorare l’efficacia della prevenzione e delle prestazioni sanitarie specialistiche di bassa e media com-
plessità;

• di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di procedere a tutti gli atti 
conseguenti dalla predetta deliberazione e ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla copertura 
finanziaria del presente provvedimento;

• di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;
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• di incaricare la Sezione Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

• di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 12-5-2017 23437



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 12-5-201723438

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 maggio 2017, n. 643 
POR PUGLIA FESR–FSE 2014-2020. Asse X “Investire nell’istruzione, nella formaz. e nell’apprend. perma-
nente” – Azione 10.7 “Azioni di sistema”. Procedura di acquis. mediante gara del “Serv. di assist. tecn. spe-
cial. per la gestione ed il monit. del sistema reg. delle competenze”. Variaz. al Bil. di prev. 2017 e plurien. 
2017-2019, ai sensi dell’art. 51, co. 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, Sebastiano LEO, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Dirigente della Sezione Formazione Professionale Anna Lobosco d’intesa, per la parte relativa alla copertura 
finanziaria, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria Pasquale Orlando quale Autorità di gestio-
ne del POR Puglia FESR – FSE 2014-2020, , confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue.

VISTA la Decisione C(2015)5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il POR 
Puglia FESR-FSE 2014-2020;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 06/10/2015 avente ad oggetto: “POR PUGLIA 2014 
2020. Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea. - Istituzione capitoli 
di spesa;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L-
gs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del bilancio di previsione;

VISTO il D.Lgs. N. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e  2014/25/UE sull’aggiudi-
cazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei 
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente 
in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.”;

VISTO il D.P.R. n. 207 del 5/10/2010, recante “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture»”, 
applicabile ai sensi e nei limiti di cui agli artt. 216 e 217 del D.Lgs. n 50/2016;

VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita”;

VISTO il D.Lgs.16 gennaio 2013, n.13 ”Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle presta-
zioni per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi 
di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, 
della legge 28 giugno 2012, n. 92.”;

VISTO il Decreto Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MIUR, del 30 giugno 2015 
“Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e 
delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle 
qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.”

VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul 
BURP n. 104 del 09/08/2002;

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Profes-
sionale”;

VISTA la L.R. 29 settembre 2011, n. 25 e Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34, che disciplinano 
le modalità dell’accreditamento della soggetti pubblici e privati che intendono entrare a far parte della rete 
dei Servizi per il lavoro.
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VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

PREMESSO CHE:
Tra il 2011 ed il 2015, nell’ambito del progetto di collaborazione interregionale con la Regione Toscana 

finanziato con risorse dell’Asse V “Transnazionalità ed Interregionalità” del PO FSE 2007-2013, sono state rea-
lizzate numerose innovazioni che hanno modificato sostanzialmente l’approccio all’istruzione-formazione-la-
voro, attraverso l’introduzione del paradigma delle “competenze” quale patrimonio acquisito dall’individuo 
nel corso della propria vita, che deve essere valorizzato e reso evidente e riconoscibile.

In attuazione degli indirizzi comunitari e nazionali in tal senso, la Puglia ha riformato il sistema della for-
mazione professionale definendo per i percorsi formali di acquisizione delle competenze i relativi standard di 
professionali riferimento, standard formativi unitari e standard di certificazione.

La Regione Puglia – Sezione Formazione Professionale - già con l’adozione nel 2013 del proprio Repertorio 
Regionale delle Figure Professionali, che costituisce il riferimento per il rilascio delle qualificazioni regionali, 
aveva avviato il sistema di certificazione delle competenze ai sensi del D.Lgs. 13/2013 e dal 2014 ad oggi ha 
proceduto alla progressiva associazione delle medesime qualificazioni al Quadro di referenziazione Nazio-
nale, di cui all’art. 3 del Decreto I. 30/06/2015, garantendo la spendibilità delle attestazioni in esito a percorsi 
formali.

Il citato Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca del 30 giugno 2015 definisce un quadro operativo per il riconoscimento a livello 
nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze e rappresenta l’alveo entro cui Regioni e 
più in generale PP.AA. dovranno costruire il proprio “quadro regolamentare unitario concernente l’organizza-
zione,  la gestione, il monitoraggio, la valutazione e il controllo dei servizi di individuazione e validazione e di 
certificazione delle competenze”.

Nel rispetto dei tempi previsti dal Decreto Interministeriale di cui sopra la Regione Puglia, con D.G.R. n. 
1147 del 26/07/2016 ha, inoltre, deliberato l’Approvazione delle “Linee Guida per la costruzione del Sistema 
di Validazione e Certificazione delle Competenze della Regione Puglia (SVCC-RP)”, rinviando a successivi atti 
l’approvazione delle procedure e disposizioni operative per la messa in opera del sistema e la relativa speri-
mentazione entro 24 mesi dalla adozione della deliberazione stessa.

CONDIDERATO CHE:
• a fronte delle norme richiamate, l’Amministrazione dovrà proseguire nel percorso di riforma del sistema re-

gionale dell’apprendimento permanente, con l’obiettivo generale di garantire, a regime, a tutte le persone 
interessate l’accesso ai servizi di identificazione, validazione e certificazione e delle competenza acquisite 
in contesti di apprendimento formali, non formali ed informali;

• l’attuazione degli adempimenti previsti dalle norme, in un campo innovativo ed in continua evoluzione qual 
è quello dei sistemi di certificazione delle competenze, non può prescindere dalla permanente collabora-
zione con gli altri livelli istituzionali (Unione Europea, Stato e altre Regioni) nonché dal confronto con altre 
realtà europee ed internazionali;

• in particolare, dal D.Lgs. n. 13/2013 e dal D.I. 30/06/2015, derivano i seguenti obblighi:
- adottare misure di informazione sulle opportunità dei servizi di individuazione e validazione e certifica-

zione per individui e organizzazioni;
- garantire l’operatività di uno o più repertori di qualificazioni, in raccordo con il Quadro nazionale delle 

Qualificazioni Regionali;
- organizzare, gestire e monitorare, valutare e controllare i servizi di individuazione e validazione e di certi-

ficazione delle competenze in particolare di quelle acquisite in contesti informali e non formali;
- tracciare le informazioni sulla persona, registrare le attestazioni e di rilascio libretto formativo, che si 
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esplicitano anche attraverso l’interoperabilità con gli altri sistemi informativi regionali e nazionali;
• in ragione dell’articolato e composito processo di attuazione e monitoraggio dei predetti servizi, è emersa 

la necessità di acquisire, a riguardo, previa selezione del contraente a mezzo di idonea procedura ad evi-
denza pubblica, un contributo specialistico straordinario dedicato, specificamente mirato ad un efficace ed 
efficiente esercizio delle funzioni di gestione e monitoraggio del sistema regionale delle competenze;

• si ritiene opportuno, per l’acquisizione delle predette prestazioni specialistiche a titolo di assistenza tecnica, 
procedere nel modo seguente:
a) attribuire ad un soggetto munito di idonei requisiti tecnico-professionali ed adeguatamente strutturato, 

da individuarsi mediante procedura di gara aperta di cui agli artt. 59 e 60 del D.lgs. n. 50/2016, la fornitu-
ra di tutte quelle prestazioni che posano essere a priori enucleate, adeguatamente descritte e riportate 
in un capitolato;

b) definire i contenuti del servizio sub a) e le procedure connesse al suo affidamento nel rispetto della nor-
mativa di riferimento e dei seguenti indirizzi:
- le attività di assistenza tecnica e supporto alla gestione, in quanto contributo temporaneo al raffor-

zamento   permanente,  devono   favorire   processi   di  apprendimento,  devono  essere  strutturate 
in modo tale da evitare la deresponsabilizzazione organizzativa e devono promuovere un maggiore 
orientamento ai risultati;

- le attività di assistenza tecnica devono supportare l’amministrazione al fine di rafforzarla nello svolgi-
mento di compiti ad essa assegnati dalla normativa europea e nazionale in materia di lifelong learning 
e di certificazione delle competenze.

CONSIDERATO, inoltre, che:
• nella gestione delle attività di cui sopra è necessario applicare una pluralità di normative complesse e, per-

tanto, al soggetto affidatario del servizio sarà richiesto un supporto che necessita del contributo integrato di 
diverse competenze e professionalità e che tale obiettivo potrà essere garantito al meglio se vi sia un unico 
soggetto aggiudicatario , che disponga di un’organizzazione adeguata per garantire le prestazioni aventi le 
caratteristiche precedentemente indicate;

• per quanto sopra, agli effetti dell’art. 51, comma 1, del D.lgs. n . 50/2016, non risulta ragionevolmente pos-
sibile procedere a gara per lotti funzionali distinti a causa della stretta integrazione funzionale ed operativa 
dei diversi servizi in via di affidamento, nonché in quanto solamente una gara a lotto unico – con conse-
guente unicità di coordinamento, direzione e responsabilità – appare idonea ad assicurare un’ adeguata 
omogeneità delle attività poste in essere e dei relativi risultati perseguiti;

• per le azioni di supporto tecnico suddette l’espletamento di procedura di gara aperta (di cui all’art.60 del 
D.lgs. n. 50/2016), con l’aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo, risulta coerente con gli orientamenti comunitari, nazionali e regionali, 
per assicurare una qualità del servizio alta e specializzata;

Tutto ciò premesso e considerato, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale:

- di demandare al Dirigente della Sezione Formazione Professionale la predisposizione e l’approvazione, in 
coerenza con i criteri e gli indirizzi specificati nelle premesse della presente deliberazione e nel rispetto della 
pertinente normativa comunitaria, del Capitolato prestazionale per l’affidamento del servizio, del Docu-
mento di progettazione, predisposto ai sensi ed in conformità del disposto di cui all’art. 23, commi 14 e 15, 
del D.lgs. n. 50/2016, dell’impegno contabile delle somme necessarie per l’espletamento della gara, nonché 
di provvedere alla successiva sottoscrizione del relativo contratto;

- di affidare al Dirigente della Sezione Programmazione Acquisti la funzione di stazione appaltante per la pro-
cedura di gara di che trattasi, nonché la predisposizione del bando di gara e l’espletamento della procedura 
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con tutti gli adempimenti correlati, compresa la nomina della Commissione giudicatrice, che sarà preposta 
all’esame ed alla valutazione delle offerte pervenute;

- di stabilire che la procedura di gara dovrà essere svolta esclusivamente in maniera telematica, attraverso 
l’uso della piattaforma EMPULIA;

- di stabilire che, a titolo di corrispettivo per l’esecuzione del servizio in oggetto, sono riservate risorse com-
plessive per un importo massimo di Euro 2.393.640,00 (di cui € 1.962.000,00 quale importo per l’esecuzio-
ne del servizio e € 431.640,00 per IVA al 22%),  a copertura massima di 6  anni di affidamento, così come 
precisato nella sezione contabile.

L’intervento sarà finanziato a valere sulle risorse del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 – Asse X “Investire 
nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente” – Azione 10.7 “Azioni di sistema”:;

Asse prioritario X Investire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente

Priorità di intervento 10.iv) Migliorare l’aderenza al mercato del lavoro dei sistemi d’insegnamento e di formazione

Obiettivo specifico 10.f Qualificazione dell’offerta di istruzione e formazione tecnica e professionale (RA 10.6)

Azione 10.7 “Azioni di sistema” che prevede al suo interno, tra le diverse attività, iniziative relative alla 
costruzione del Repertorio nazionale dei titoli di studio e delle qualificazioni professionali 
collegato al quadro europeo (EQF) e all’implementazione del sistema pubblico nazionale 
di certificazione delle competenze con lo sviluppo e/o miglioramento dei servizi di orienta-
mento e di validazione e certificazione degli esiti degli apprendimenti conseguiti anche in 
contesti non formali e informali

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento, dal costo complessivo di € 2.393.640,00, comporta l’istituzione di nuovi capi-

toli di spesa e la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019, 
al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019 ai sensi dell’art. 
51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

BILANCIO VINCOLATO

Istituzione nuovi capitoli di spesa

CRA capitolo Declaratoria Missione 
Program-
ma Titolo

Codifica piano dei con-
ti finanziario

62.06 CNI POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 
10.7 “Azioni di Sistema” – Spese per altri ser-
vizi / consulenze

- QUOTA UE

15.4.1 U.1.03.02.10.000

62.06 CNI POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 
10.7 “Azioni di Sistema” – Spese per altri ser-
vizi / consulenze

- QUOTA STATO

15.4.1 U.1.03.02.10.000
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62.06 CNI
POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 
10.7 “Azioni di Sistema” – Spese per altri ser-
vizi / consulenze

- cofinanziamento regionale

15.4.1 U.1.03.02.10.000

PARTE ENTRATA
Variazione in termini di competenza e cassa:

 CRA  Capitolo  Declaratoria

 Codifica piano 
dei conti finanzia-

rio e gestionale 
SIOPE

 Variazione in 
diminuzione 

Competenza e 
cassa

E.F. 2017

 Variazione in au-
mento Competenza 

e cassa
E.F. 2017

 Variazione in 
aumento compe-

tenza
E.F. 2018

 Variazione in 
aumento com-

petenza
E.F. 2019

62.06 2052810

TRASFERIMENTI COR-
RENTI DA

U.E. PER LA REALIZ-
ZAZIONE DI PRO-

GRAMMI

COMUNITARI

E.2.01.05.01.001 - 1.196.820,00 + 239.364,00 + 478.728,00 + 478.728,00

62.06 2052820

TRASFERIMENTI

CORRENTI DA

STATO  PER LA
REALIZZAZIONE

DI PROGRAMMI
COMUNITARI

E.2.01.01.01.001 - 837.774,00 + 167.554,80 + 335.109,60 + 335.109,60

totale - 2.034.594,00 + 406.918,80 + 813.837,60 + 813.837,60

All’accertamento per il 2017 dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Formazione Professionale, 
in qualità di Responsabile dell’Azione 10.7 del POR Puglia 2014-2020 giusta DGR 833/2016, contestualmen-
te all’impegno nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai 
sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 
118/2011.

Il Titolo giuridico che supporta il credito:
− POR Puglia 2014-2020:  Decisione  C(2015) 5854  del  13 agosto  2015 dei  competenti  Servizi della Com-

missione Europea
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 

giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

PARTE SPESA
Variazione in termini di competenza e cassa:

CRA
capitolo 
di spesa

Declaratoria M.P.T.
Codifica Piano dei 
Conti finanziario

E.F. 2017 E.F. 2018 E.F. 2019 TOT

62.06 1165000

POR PUGLIA
2014-2020. FONDO FSE. 

QUOTA UE. TRASFERIMENTI 
CORRENTI A AMMINISTRA-

ZIONI LOCALI

15.4.1 U.1.04.01.02.000 -1.196.820,00 - 1.196.820,00
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62.06 1166000

POR PUGLIA
2014-2020. FONDO FSE. 

QUOTA STATO. TRASFERI-
MENTI CORRENTI A AMMI-

NISTRAZIONI LOCALI

15.4.1 U.1.04.01.02.000 -837.774,00 - 837.774,00

26.04 1110050

Fondo di riserva per il co-
finanziamento regionale 
di programmi comunitari 
(ART. 54, comma 1 LETT.

A - L.R. N. 28/2001)

20.3.2 U.2.05.01.99.000 -71.809,20 -143.618,40 -143.618,40 - 359.046,00

62.06 CNI

POR Puglia
2014-2020. Fondo

FSE. Azione 10.7 “Azioni di 
Sistema”

– Spese per altri servizi / 
consulenze
- QUOTA UE

15.4.1 U.1.03.02.10.000 + 239.364,00
+ 

478.728,00
+ 

478.728,00
1.196.820,00

62.06 CNI

POR Puglia
2014-2020. Fondo

FSE. Azione 10.7 “Azioni di 
Sistema”

– Spese per altri servizi / 
consulenze

- QUOTA STATO

15.4.1 U.1.03.02.10.000 + 167.554,80
+ 

335.109,60
+ 

335.109,60
837.774,00

62.06 CNI

POR Puglia
2014-2020. Fondo

FSE. Azione 10.7 “Azioni di 
Sistema”

– Spese per altri servizi / 
consulenze

- cofinanziamento regionale

15.4.1 U.1.03.02.10.000 + 71.809,20
+ 

143.618,40
+ 

143.618,40
 359.046,00

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finan-
za pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’art. unico 
Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017).

La spesa di cui al presente provvedimento corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2017 mediante 
impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione Professionale secondo il 
cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli:

CNI “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.7 “Azioni di Sistema” – Spese per altri 
servizi / consulenze  - QUOTA UE”

per complessivi € 1.196.820,00, di cui: 
E.F. 2017  € 239.364,00
E.F. 2018  € 478.728,00
E.F. 2019  € 478.728,00

CNI “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.7 “Azioni di Sistema” – Spese per altri 
servizi / consulenze  - QUOTA STATO”

per complessivi € 837.774,00, di cui: 
E.F. 2017  € 167.554,80
E.F. 2018  € 335.109,60
E.F. 2019  € 335.109,60

CNI  “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.7 “Azioni di Sistema” – Spese per 
altri servizi / consulenze - cofinanziamento regionale”
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per complessivi € 359.046,00, di cui:
E.F. 2017 € 71.809,20
E.F. 2018 € 143.618,40
E.F. 2019 € 143.618,40

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del 
seguente atto finale, così come definito dall’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA  REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore al Lavoro e Formazione Professionale;

- Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Formazione pro-
fessionale, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia 
2014-2020 e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e 
Lavoro che ne attestano la conformità alla normativa vigente;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di prendere atto di quanto indicato in narrativa, che si intende integralmente riportato, e di far propria la 
proposta dell’Assessore al Lavoro e alla Formazione professionale;

• di procedere all’indizione di una procedura di gara aperta (di cui all’art. 60 del D.lgs. n. 50/2016relativa ad 
acquisizione del “Servizio di assistenza tecnica specialistica per la gestione ed il monitoraggio del sistema 
regionale delle competenze”;

• di   stabilire   quale   criterio   per   l’aggiudicazione   della   predetta   procedura,   quello   dell’offerta econo-
micamente vantaggiosa, attribuendo al criterio della qualità il punteggio di 75 punti e i restanti 25 al criterio 
del prezzo, stabilendo che l’appalto non sarà suddiviso in lotti, per i motivi meglio espressi in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportati;

• di demandare al Dirigente della Sezione Formazione Professionale la predisposizione e l’approvazione, in 
coerenza con i criteri e gli indirizzi specificati nelle premesse della presente deliberazione e nel rispetto della 
pertinente normativa comunitaria, del Documento di progettazione, predisposto ai sensi ed in conformità 
del disposto di cui all’art. 23, commi 14 e 15, del D.lgs. n. 50/2016, nonché dell’impegno contabile delle 
somme necessarie per l’espletamento della gara;

• di affidare al Dirigente della Sezione Programmazione Acquisti la funzione di stazione appaltante per la pro-
cedura di gara di che trattasi, nonché la predisposizione del bando di gara e l’espletamento della procedura 
con tutti gli adempimenti correlati, compresa la nomina della Commissione giudicatrice, che sarà preposta 
all’esame ed alla valutazione delle offerte pervenute;

• di  stabilire  che  la  procedura  di  gara  dovrà  essere  svolta  esclusivamente  in  maniera  telematica, attra-
verso l’uso della piattaforma EMPULIA;

• di apportare la variazione al bilancio regionale 2017 e pluriennale 2017-2019, approvato con L.R. n. 41/2016, 
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così come indicata nella sezione“copertura finanziaria” del presente atto;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere gli adempimenti conse-
quenziali, nonché ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui 
titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo pari complessivamente a € 
2.393.640,00 a valere sull’Azione 10.7 del POR Puglia FESR-FSE 20142020;

• di disporre la notifica, a cura della Sezione Formazione Professionale, del presente provvedimento al Diri-
gente della Sezione Programmazione Acquisti e al Direttore Generale delle società in house InnovaPuglia 
SPA, per tutti gli adempimenti scaturenti dalla citata deliberazione;

• di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

• di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

• di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

• di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 maggio 2017, n. 645
Legge Regionale 7 aprile 2014 n. 10 - art. 42 – Nomina Segretario della Commissione Provinciale di edilizia 
residenziale pubblica istituita presso il Comune di Andria, sede Operativa dell’ARCA Puglia Centrale previ-
sta dalla L.R. 20 maggio 2014, n.22.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria CURCURUTO, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Servizio Concessione Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi e confermata dal Dirigente 
della Sezione Politiche Abitative, riferisce:

Premesso che:
·	La legge regionale 7 aprile 2014 n. 10 stabilisce che il Comune assegna gli alloggi di Edilizia Residenziale 

Pubblica disponibili sul proprio territorio mediante pubblico concorso; il bando di concorso è finalizzato 
alla formazione di una graduatoria provvisoria formulata dall’ufficio comunale competente sulla base dei 
punteggi attribuiti ad ogni singola domanda di partecipazione al bando;

·	 l’art. 42 della predetta legge, modificato dall’art. 5 della L.R. 5 dicembre 2014 n. 50, prevede che sia costi-
tuita, presso ogni Comune sede di ente di gestione o di sua sede operativa prevista dalla legge regionale 20 
maggio 2014, n. 22, una Commissione competente a esprimere pareri sulla graduatoria provvisoria, nonché 
a esprimere pareri avverso l’annullamento dell’assegnazione, la decadenza dall’assegnazione e i provvedi-
menti di mobilità;

·	 il comma 2 del suddetto articolo stabilisce che la Commissione deve essere composta da:
a) un rappresentante regionale con qualifica dirigenziale, designato dalla Giunta, che la presiede;
b) due rappresentanti esperti nella materia designati dalla Sezione Regionale dell’ANCI;
c) quattro rappresentanti designati dalle organizzazioni dell’utenza riconosciute più rappresentative 

nell’ambito di competenza della Commissione, con qualificata esperienza nel settore;
d) un rappresentante dell’Ente gestore (ARCA) territorialmente competente;
e) un segretario, designato d’intesa, dai Comuni interessati.

La Commissione resta in carica tre anni come stabilito al comma 7 del richiamato articolo 42.
·	La Giunta Regionale con provvedimento n.650 del 10/05/2016 ha istituito la Commissione provinciale di 

Andria (BAT) nominando quale segretario la Sig. Maria Dina PORRO, istruttore direttivo della Ripartizione 
Patrimonio del comune di Andria, giusta designazione congiunta dei sindaci capoluogo della provincia BAT, 
comunicata con nota del Comune di Andria prot. n.7003 del 26/01/2016; con nota n. 1770 del 01/06/2016 
si è proceduto alla notifica del suddetto provvedimento alla nominata segretaria;

·	Con mail del 09/09/2016, trasmessa a mezzo pec ed acclarata al protocollo della Sezione Politiche Abitative 
in pari data, la Sig.ra Maria Dina Porro ha comunicato la sua rinuncia alla nomina nella Commissione Pro-
vinciale di Andria (BAT), per aver maturato i requisiti per il pensionamento;

Considerato che la Commissione risulta regolarmente costituita, la Sezione Politiche Abitative con nota 
n.126 del 19/01/2017, inviata al Sindaco del Comune di Andria, ha richiesto la designazione del nuovo segre-
tario come stabilito al punto 2) del co. 5 del richiamato art. 42, al fine di garantire il prosieguo delle attività 
della Commissione medesima;

Dato atto che con nota n.018088 del 01/03/2017, acclarata al protocollo della Sezione Politiche Abitative 
in data 02/03/2017, a firma dei Sindaci capoluogo della Provincia BAT, è stato designato quale segretario della 
Commissione il geom. Nicola Vista, Istruttore Direttivo Amministrativo D1, in sostituzione della Sig.ra Maria 
Dina Porro ;

Preso Atto delle ragioni per cui la Sig.ra Maria Dina Porro ha rinunciato all’incarico di segretario della Com-
missione Provinciale di Andria (BAT) e della sua sostituzione;
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Si ritiene di poter procedere alla nomina del Segretario della Commissione Provinciale di Andria (BAT).

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. 23 GIUGNO 2011, n.118 e SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 

del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4 della L.R. n. 7/1997, lettera K);

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Responsabile della P.O. e dal 

Dirigente della Sezione;
• a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

• di fare propri i contenuti della narrativa che precede;

• di prendere atto delle ragioni afferenti alla rinuncia della Sig.ra Maria Dina Porro all’incarico di Segretario 
della Commissione Provinciale di Andria (BAT);

• di nominare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 42 co. 2 della legge regionale 7 aprile 2014 n.10, in seno alla 
costituita Commissione Provinciale di Andria (BAT), in sostituzione della Sig.ra Maria Dina PORRO, il geom. 
Nicola VISTA , Istruttore Direttivo del Servizio Affari Generali del Comune di Andria, quale segretario della 
Commissione medesima;

• di stabilire che entro 15 giorni dalla data della notifica a cura della Sezione proponente del presente provve-
dimento, il segretario nominato dovrà produrre documentazione o autocertificazione attestante l’assenza 
di cause di incompatibilità ai sensi dell’art. 42 co. 6 della L.R. n. 10/2014, pena la decadenza dalla nomina 
stessa, da trasmettere alla Regione Puglia, Assessorato alla Pianificazione Territoriale, Sezione Politiche Abi-
tative;

• di dare incarico alla Sezione Politiche Abitative di procedere alla verifica anzidetta e comunicare gli esiti 
all’interessato e alla Giunta Regionale;

• di stabilire che la data di decorrenza di affidamento dell’incarico, da considerarsi, è quella di notifica del 
presente atto di nomina.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 maggio 2017, n. 647
Piano Regolatore Territoriale ASI di LECCE Piano Particolareggiato Agglomerato Industriale LECCE-SURBO. 
Variante. Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 154 del 27-09-2016. Parere ai sensi dell’art. 2 
co 11 ter del D.L. n. 149 del 20-05-1993 convertito in Legge n. 237 del 19-07-1993.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, 
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue:

“”””Il Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di Lecce (ASI), con Deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 154 del 27-09-2016, ha adottato una variante al Piano Particolareggiato Agglomerato 
Industriale Lecce-Surbo.

La documentazione inviata con nota del Consorzio per l’area di Sviluppo Industriale LECCE n. 404 del 01-
02-2017, pervenuta alla Sezione Urbanistica regionale in data 02-02-2017 e acquisita al protocollo con n. 
1017 del 09-02-2017, consiste in:
• Delibera di approvazione della proposta di variante n. 154 del 27-09-2016
• Delibera n. 102 del 20-12-2016, di presa d’atto della variante al P.P.  dell’Aggl.to Ind.le di Lecce/Surbo, da 

parte della Città di Lecce;
• Delibera  n.  46  del  30-11-2016,  di  presa  d’atto  della  variante  al  P.P.   dell’Aggl.to  Ind.le di Lecce/Surbo 

da parte del Comune di Surbo;
• Elaborati tecnici:

- Tav. 1 - Relazione Tecnica
- Tav. 2 - Norme Tecniche di Attuazione
- Tav. 3 - Zonizzazione e viabilità vigente
- Tav. 4 - Inquadramento generale regionale
- Tav. 5 - Assetto territoriale
- Tav. 6 - Inquadramento generale
- Tav. 6/B- Aerofotogrammetria
- Tav. 7 - Zonizzazione e Viabilità.

I predetti atti risultano trasmessi alla Regione ai sensi dell’art. 2 co. 11, 11 bis e 11 ter del D.L. n. 149 del 
20-05-1993 convertito in Legge n. 237 del 19-07-1993.

Ciò stante, la Sezione Urbanistica regionale, in relazione alle disposizioni sopra richiamate, ha provveduto 
alla pubblicazione sul BURP della proposta di variante, in base a quanto previsto dal co. 11bis dell’art.2, 
inviando i Comuni interessati ad affiggere all’Albo pretorio e pubblicizzare tramite manifesti l’allegato “Avviso” 
ed invitando il Consorzio ASI di Lecce a depositare gli atti relativi all’oggetto, a disposizione del pubblico.

A seguito della suddetta pubblicazione, avvenuta sul BURP n. 27 del 02-03-2017 degli atti della variante 
dell’Agglomerato Lecce - Surbo, non sono pervenute alla Sezione Urbanistica osservazioni.

Premesso che:
• Con Decreto del Presidente della Repubblica n.789/71 è stato riconosciuto, ai sensi dell’art. 21 della legge 

29-07-1957 n. 634, il Consorzio per lo Sviluppo industriale della provincia di Lecce;
• Il Consorzio  ASI  di  Lecce,  già  dotato   di  P.R.T.   approvato   con  D.P.G.R   n.  905  del 03-05-1976, con 

delibera del Consiglio Generale n. 13 del 21-12-1981, ha approvato varianti ed aggiornamenti al P.R.T. per 
adeguarlo alle prescrizioni contenute nella Delibera di Giunta Regionale n. 5640 del 27-11-1975 di approva-
zione del Piano stesso e per aggiornare ed adeguare le previsioni formulate alle nuove realtà infrastrutturali 
nel frattempo intervenute;
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• con  Deliberazioni  della G.R. n. 2289  del  18-03-1985 e n. 160 del 13-01-1986  veniva approvato il Piano 
Regolatore Territoriale definitivo, comprendente gli agglomerati di LECCE - SURBO, GALATINA - SOLETO, 
NARDO’ - GALATONE, MAGLIE - MELPIGNANO, GALLIPOLI E Dl TRICASE UGGIANO - SPECCHIA.

La variante proposta, adottata con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 154/2016, relativa al 
Piano Particolareggiato Agglomerato Industriale di Lecce-Surbo, comporta le seguenti modifiche:
1. “rifunzionalizzazione e messa in sicurezza della viabilità principale e secondaria”;
2. divisione e accorpamenti di lotti, ai sensi dell’art. 21 del Regolamento di Fabbricazione - Norme di 

Attuazione;
3. riporto dello “Svincolo Nord” nelle planimetrie, che consente l’accesso nella parte Nord dell’Agglomerato 

Industriale dalla Superstrada Lecce - Brindisi e dalla strada Provinciale Surbo - Trepuzzi;
4. inserimento all’interno del nucleo industriale del “tratto di strada compreso tra la rotatoria sull’incrocio 

con la viabilità di accesso alla zona industriale dalla Superstrada Brindisi-Lecce all’incrocio con la rotatoria 
con la S.S. n. 16”, già acquisito dal Consorzio ASI con Delibera n. 255 del 22-11-2013;

5. riqualificazione urbanistica dell’impianto di depurazione ubicato a Lecce in località CiccioPrete, localizzato 
fuori dal perimetro ASI, tipizzato dal P.R.G. vigente del Comune di Lecce come “Zona F31 - Attrezzature ed 
impianti tecnologici a servizio pubblico”.  Per  detto  impianto  viene  proposta  la  tipizzazione  di  “Zona  
D”  con destinazione ad “Area a Servizi Tecnologici” nel P.P. dell’Agglomerato industriale di Lecce - Surbo.
La superficie complessiva del Piano Particolareggiato dell’Agglomerato industriale di Lecce - Surbo, a 

seguito della variante proposta, risulta essere la seguente (pag. 4 Elaborato Tav. 1 Relazione Tecnica):

P.R.T. vigente Proposta di Variante
Lotti occupati, impegnati o disponibili Ha 260 Ha 260
Zone speciali con cave Ha 15 Ha 15
Aree a verde attrezzato e Servizi Consortili Ha 17 Ha 17
Aree per Servizi Tecnici Ha 4 Ha 5
Aree per strade:

Parcheggi e fasce di rispetto Ha 74 Ha 74
TOTALE SUPERFICIE Ha 370 Ha 371

Ciò premesso, considerato che:
• nel merito della proposta di cui al punto 1, ossia divisione e/o l’accorpamento di lotti interni al Piano ASI, la 

modifica è già consentita dalla normativa di Piano ed in ogni caso trattasi di interventi che non comportano 
incrementi degli indici di fabbricabilità e/o la riduzione delle dotazioni di spazi pubblici o di uso pubblico;

• nel merito della proposta di cui al punto 2, trattasi di razionalizzazione dell’assetto viario interno;
• nel merito della proposta di cui al punto 3, trattasi di recepimento nella cartografia di Piano della viabilità 

pubblica così come effettivamente realizzata (“Svincolo Nord”); Tale modifica, come la precedente, è sog-
getta a specifico provvedimento di approvazione di opera pubblica, per la quale, ai sensi della art. 16 della 
L.R. n. 13/2001, non sussiste alcuna competenza regionale;

• nel  merito  della  proposta  di  cui  al  punto  4,  la  variante   comporta   l’inserimento all’interno del peri-
metro di Piano di un tratto di strada, a seguito della sua “declassificazione”, già “consegnato al Consorzio 
ASI con Delibera n.235/2013” della ex strada provinciale 45. Trattasi di mero recepimento di carattere ge-
stionale che non costituisce variante urbanistica, tenuto conto che la quantità della superficie di viabilità di 
piano, così come si evince dall’elaborato Tav. 1 Relazione Tecnica, rimane complessivamente inalterata;

• nel  merito  della  proposta  di  cui  al  punto  5,  riguardante  la  Variante  relativa all’impianto  di depurazio-
ne  ubicato  fuori  dal  perimetro  ASI,  che il  PRG  vigente di Lecce qualifica come “Zona F31 - Attrezzature 
ed impianti tecnologici a servizio pubblico”, per il quale si propone la riqualificazione a “Zona D” con desti-
nazione ad “Area a Servizi Tecnologici” del P.P. dell’Agglomerato industriale di Lecce - Surbo, si rappresenta 
che detta variante, già recepita dal Comune di Lecce con D.C.C. n. 102 del 20-12-2016, ai sensi dell’art. 12, 
comma 3bis. b. della L.R. n. 20 del 27-07-2001 non “costituisce variante urbanistica” al PRG del Comune di 
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Lecce in quanto “concerne” le modifiche obbligatorie delle perimetrazioni e della  relativa  disciplina,  ove 
determinate dall’adeguamento a nuovi vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, a disposizioni normative 
o a piani o programmi sovraordinati, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni ivi contenute.

Si rappresenta la necessità, qualora l’Ente non avesse già provveduto, preliminarmente al provvedimento 
conclusivo di approvazione della variante in oggetto in capo al Consorzio ASI, di assolvere agli adempimenti 
di carattere ambientale di cui al D.Lgs. n. 152/2006  ss.mm.ii. e L.R. n. 44/2012 e di acquisire il parere di 
compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96 del vigente  Piano  Paesaggistico  Territoriale   (P.P.T.R.)   approvato   
in  via  definitiva  con  D.G.R. n. 176 del 16-02-2016.

Nel merito degli elaborati scritto-grafici costituenti la variante proposta, si rappresenta che:
• l’Elaborato Tav. n.7 “Zonizzazione e viabilità” riporta un’area qualificata graficamente come “Impianto Tec-

nologico”, che invece nell’Elaborato Tav. 3 “Zonizzazione e viabilità vigente” viene indicata come “Verde 
Attrezzato”, posta in prossimità del lotto n.1 su Viale Marcello Chiatante.

• nell’Elaborato Tav. n.1 “Relazione Tecnica” le “Aree a verde attrezzato e Servizi Consortili”, risultano essere 
invariate tra Piano vigente e Proposta di variante.

Ciò rilevato, si rappresenta la necessità di rendere coerenti tra di loro gli elaborati scritto-grafici, e, nel caso 
in cui vengano ridotte le aree destinate a “Verde Attrezzato” previste dal P.R.T. vigente, appare necessaria la 
verifica del rispetto dei “rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti produttivi e gli spazi destinati 
alle attività collettive, a verde pubblico e parcheggi” di cui all’art. 5 del D.M. n. 1444 del 02-04-1968.

Tutto ciò premesso,
tenuto conto che la variante proposta non contrasta con le disposizioni di cui all’art. 51 della L.R. 56/80;
si ritiene di poter esprimere parere favorevole alla Variante al Piano Particolareggiato dell’Agglomerato 

Industriale Lecce-Surbo, adottata con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 154/2016, in ordine 
agli aspetti di natura urbanistica, ferma restando l’acquisizione dei pareri preliminari sopra richiamati e la 
verifica in capo al Consorzio ASI di quanto innanzi riportato in merito alla coerenza degli elaborati di piano.

Tutto ciò premesso, sulla scorta di quanto sopra, per le motivazioni e nei limiti e termini richiamati nella 
relazione innanzi esposta, si propone di esprimere parere favorevole alla proposta di variante al Piano 
Particolareggiato dell’Agglomerato Industriale Lecce-Surbo, adottata con Deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 154/2016.“”””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento, dal  funzionario istruttore e dal Dirigente 

di Sezione;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI ESPRIMERE PARERE FAVOREVOLE ai sensi dell’art. 2, comma 11 ter del D.L. n. 149 del 20-05-1993 
convertito in Legge n. 237 del 19-07-1993, alla variante al Piano Particolareggiato dell’Agglomerato 
Industriale Lecce-Surbo, adottata con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 154 del 27-09-
2016. Resta in capo al Consorzio ASI l’adempimento alle verifiche e prescrizioni di cui in narrativa;

- DI DEMANDARE alla competente Sezione Urbanistica Regionale la notifica del presente atto al Consorzio 
per l’Area di Sviluppo Industriale di Lecce, per gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE a cura della Sezione Urbanistica Regionale alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  04 maggio 2017, n. 648
Intesa, ai sensi dell’art.8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n.131, tra il Governo, le Regioni e i Comuni 
del 20 ottobre 2016, recante l’approvazione del Regolamento Edilizio Tipo (RET), di cui all’art. 4, comma 
1-sexies, del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380. Recepimento regionale. Integrazione alla Deliberazione della 
Giunta Regionale 11 aprile 2017, n. 55

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitati-
ve, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal 
Dirigente della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue.

In data 11 aprile 2017, è stata deliberata con atto della giunta n. 554 avente ad oggetto l’Intesa, ai sensi 
dell’art.8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n.131, tra il Governo, le Regioni e i Comuni del 20 ottobre 
2016, recante l’approvazione del Regolamento Edilizio Tipo (RET), di cui all’art. 4, comma 1-sexies, del 
D.P.R. 6 giugno 2001, n.380. Recepimento regionale, pubblicata sul BURP n.49 del 26.4.2017

La Deliberazione prevede quanto segue:
-omissis -
“Ai sensi dell’art. 4, comma 1-sexies, del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380, come inserito dall’art.17- bis, com-

ma 1, della legge 11 novembre 2014, n. 164, “Il Governo, le regioni e le autonomie locali, in attuazione del 
principio di leale collaborazione, concludono in sede di Conferenza unificata accordi ai sensi dell’articolo 9 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, o intese ai sensi dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 
131, per l’adozione di uno scherno di regolamento edilizio-tipo, al fine di semplificare e uniformare le norme 
e gli adempimenti. Ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettere e) e m), della Costituzione, tali accordi 
costituiscono livello essenziale delle prestazioni, concernenti la tutela della concorrenza e i diritti civili e sociali 
che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale. Il regolamento edilizio-tipo, che indica i requisiti 
prestazionali degli edifici, con particolare riguardo alla sicurezza e al risparmio energetico, è adottato dai 
comuni nei termini fissati dai suddetti accordi, comunque entro i termini previsti dall’articolo 2 della legge 7 
agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.”.

In applicazione del citato art. 4, comma 1-sexies, del D.P.R. n.380/2001, in sede di Conferenza Unificata in 
data 20 ottobre 2016 è stata sottoscritta l’intesa tra il Governo, le Regioni e i Comuni concernete l’approva-
zione dello schema di Regolamento Edilizio Tipo (RET) e i relativi due allegati recanti le “Definizioni uniformi” 
e la “Raccolta delle disposizioni sovraordinate in materia edilizia”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, n.268 del 16 novembre 2016.

Ai sensi dell’art. 2, comma 1 dell’Intesa, entro il termine di centottanta giorni dall’adozione dell’Intesa me-
desima, le regioni ordinarie provvedono al recepimento dello schema di Regolamento Edilizio Tipo e delle defi-
nizioni uniformi nonché all’integrazione e modificazione, in conformità alla normativa regionale vigente, della 
raccolta delle disposizioni sovraordinate in materia edilizia. Con il medesimo atto di recepimento, le regioni, 
nel rispetto della struttura generale uniforme dello schema di regolamento edilizio tipo approvato, possono 
specificare e/o semplificare l’indice. Le  regioni, altresì, individuano, alla luce della normativa regionale vi-
gente, le definizioni aventi incidenza sulle previsioni dimensionali contenute negli strumenti urbanistici e,  ove 
necessario, in via transitoria possono dettare indicazioni tecniche di dettaglio ai fini della corretta interpreta-
zione di tali definizioni uniformi in fase di prima applicazione.  L’atto di recepimento regionale stabilisce altresì 
i metodi, le procedure e i tempi,  comunque non superiori a centottanta giorni, da seguire per l’adeguamento 
comunale,  ivi comprese specifiche norme transitorie volte a limitare i possibili effetti dell’adeguamento sui 
procedimenti in itinere (permessi di costruire,. Scia, sanatorie, piani attuativi, progetti unitari convenzionati).

Ai sensi del comma 3 del medesimo art. 2, entro il termine stabilito dalle regioni nell’atto di recepimento 
regionale e comunque non oltre centottanta giorni decorrenti dal medesimo atto di recepimento, i comuni 
adeguano i propri regolamenti edilizi per conformarli allo schema di regolamento edilizio tipo e relativi alle-
gati,  come eventualmente specificati e integrati a livello regionale. Decorso il termine di cui al primo periodo 
entro il quale i comuni sono tenuti ad adeguare i propri regolamenti edilizi, le definizioni uniformi e le dispo-
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sizioni sovraordinate in materia edilizia trovano  diretta applicazione, prevalendo sulle disposizioni comunali 
con esse incompatibili. In caso di mancato recepimento regionale i comuni possono comunque provvedere 
all’adozione dello schema di regolamento edilizio tipo e relativi allegati.

Considerato che ai sensi dell’art. 2 della legge regionale 9 marzo 2009 n.3, recante “Norme in materia di 
regolamento edilizio”, si dispone che “La Giunta regionale, previa concertazione con le rappresentanze dei 
comuni e delle parti sociali, può approvare uno schema-tipo di regolamento edilizio, al quale i comuni possono 
adeguare proprio regolamento locale.”.

Rilevata la necessità di provvedere al recepimento dell’Intesa da parte dell’Amministrazione regionale e 
considerato altresì che in ottemperanza all’art. 2 della L.R. n. 3/2009 l’Assessorato alla Pianificazione Urbani-
stica, con nota prot. n. 178 del 14 febbraio 2017, ha convocato un tavolo tecnico svoltosi in data 22 febbraio 
2017 composto da rappresentanti dell’ANCI, degli Ordini professionali degli Ingegneri, degli Architetti, dal 
Collegio dei Geometri e altri, coordinato dall’Assessore regionale con il supporto della Sezione Urbanistica 
regionale.

Con nota prot. n.00333 del 30 marzo 2017 l’Assessore ha sollecitato la trasmissione di considerazioni/
valutazioni /contributi da parte dei medesimi soggetti entro il termine del 5 aprile per procedere nei termini 
al recepimento dello schema di regolamento edilizio tipo con relativi allegati. Entro il suddetto termine non è 
pervenuto alcun contributo.

All’esito dell’esame dello schema di regolamento edilizio tipo con relativi allegati, adottato con l’Intesa del 
20 ottobre 2016, in rapporto alla normativa regionale nonché agli atti di pianificazione territoriale vigenti, 
sono emerse le seguenti necessità di specificazione o integrazione:
a) all’indice di cui all’Allegato 1) dell’Intesa, al Capo III “Tutela degli spazi verdi e dell’ambiente”, il n. 5 “sen-

tieri” appare poco confacente alla natura e alle caratteristiche del territorio pugliese, e si rende pertanto 
opportuno sostituirlo con “tratturi”, elementi viceversa caratteristici del paesaggio pugliese. Si rende inol-
tre necessario precisare che per tutte le definizioni contenute nel regolamento edilizio tipo, già statuite dal 
vigente Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) e da altra pianificazione sovraordinata o norma-
tiva di settore, i regolamenti edilizi comunali recepiscono obbligatoriamente ed interamente le definizioni 
recate da questi ultimi, quali strumenti sovraordinati di pianificazione territoriale con apposita formula di 
rinvio (allegato 1, punto 4);

b) Si rileva un errore materiale al primo riferimento normativo riportato al punto D.2 dell’allegato B dello 
Schema di RET dell’Intesa con riferimento alla seguente dicitura - omissis -”recepito con DELIBERA DEL-
LA GIUNTA REGIONALE 21 luglio 2003, n. 1435 (Prime disposizioni di attuazione dell’ordinanza del PCM 
n.3274/2003 recante “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territo-
rio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”)” che va pertanto omesso;

c) Si rileva un errore materiale al riferimento normativo riportato al punto D.12 dell’allegato B dello Schema 
di RET dell’intesa, in quanto trattasi di riferimento a norma regionale e non statale;

d) La raccolta delle disposizioni sovraordinate in materia edilizia deve essere integrata con le disposizioni 
regionali vigenti.
Ciò premesso e considerato, si ritiene di dover recepire lo schema di regolamento edilizio tipo con relativi 

allegati, adottato con l’Intesa del 20 ottobre 2016, nei seguenti termini, in conformità all’art. 2 dell’intesa 
medesima:
- All’indice di cui all’Allegato 1) dell’Intesa sono apportate le integrazioni e modifiche contenute nell’Allegato 

1) al presente provvedimento;
- La raccolta delle disposizioni statali incidenti sugli usi e le trasformazioni del territorio e sull’attività edilizia 

(allegato B) viene aggiornata in relazione agli errori materiali prima rilevati;
- La raccolta delle disposizioni statali (allegato B) è integrata dall’elenco delle disposizioni regionali vigenti 

incidenti sugli usi e le trasformazioni del territorio e sull’attività edilizia, Allegato C) del presente provvedi-
mento;

- Il recepimento delle definizioni uniformi non comporta complessivamente la modifica  delle previsioni di-
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mensionali degli strumenti urbanistici vigenti. Pertanto le definizioni uniformi trovano immediata applica-
zione dalla pubblicazione del presente atto. 

- Attesa l’evidente complessità della materia e delle ricadute sull’attività amministrativa dei Comuni, si rende 
opportuno assegnare ai Comuni medesimi il termine massimo previsto dall’Intesa per l’adeguamento dei 
propri regolamenti edilizi, pari a 180 giorni che decorreranno dalla pubblicazione sul sito regionale della 
presente deliberazione.

- Resta fermo che gli interventi edilizi muniti di titolo edilizio efficace alla data di pubblicazione della presente 
deliberazione potranno comunque essere realizzati in conformità al titolo medesimo.

- Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta Regionale di approvare il recepimento nel territorio della Regione 
Puglia dello schema di regolamento edilizio tipo adottato con Intesa sottoscritta in data 20 ottobre 2016 ai 
sensi dell’art. 8, comma 6, della L. 131/2005, tra il Governo, le regioni e i Comuni, con le specificazioni, inte-
grazioni e modifiche riportate in narrativa e meglio dettagliate negli allegati 1, A, B e C, che formano parte 
integrante dei presente provvedimento e che qui si intendono integralmente richiamate.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera “c) della LR n.7/97, nonché ai sensi dell’art. 2 della LR 
n. 3/2009.”.

Per un refuso del testo, pur essendo stato riportato quasi integralmente in premessa il contenuto dell’In-
tesa, si è omesso di specificare che il primo termine di validità delle definizioni uniformi dalla pubblicazione 
è valido e vincolante per i soli provvedimenti statali e regionali, come specificato dall’art. 2, commi 2 e 3., 
come di seguito riportato.

“Art.2, comma 2- Il Governo, le regioni ordinarie e gli enti locali si impegnano ad utilizzare le definizioni 
uniformi nei propri provvedimenti legislativi e regolamentari, che saranno adottati dopo la data di sotto-
scrizione della presente intesa, fermo restando quanto previsto dal comma 3.”.

”Art.2, comma 3. Entro il termine stabilito dalla regioni nell’atto di recepimento regionale e comunque non 
oltre centottanta giorni decorrenti dal medesimo atto di recepimento, i comuni adeguano i propri regolamenti 
edilizi per conformarli allo schema di regolamento edilizio tipo e relativi allegati, come eventualmente speci-
ficati e integrati a livello regionale. Decorso il termine di cui al primo periodo entro il quale i comuni sono 
tenuti ad adeguare i propri regolamenti edilizi, le definizioni uniformi e le disposizioni sovraordinate in ma-
teria edilizia trovano diretta applicazione, prevalendo sulle disposizioni comunali con esse incompatibili. In 
caso di mancato recepimento regionale i comuni possono comunque provvedere all’adozione dello schema di 
regolamento edilizio tipo e relativi allegati.”.

Dunque il recepimento dell’Intesa è già efficace per i soli provvedimenti regionali ai sensi del comma 2, 
mentre il comma 3.differisce ulteriormente per i comuni la diretta applicazione delle definizioni uniformi e 
le disposizioni sovraordinate per un ulteriore termine massimo di 180 giorni, decorrente quest’ultimo, per 
la Puglia, dalla pubblicazione della DGR. n.554/2017, avvenuta in data 26 aprile 2017. Tale deliberazione 
stabilisce:

“Attesa l’evidente complessità della materia e delle ricadute sull’attività amministrativa dei Comuni, si 
rende opportuno assegnare ai Comuni medesimi il termine massimo previsto dall’Intesa per l’adeguamen-
to dei propri regolamenti edilizi, pari a 180 giorni che decorreranno dalla pubblicazione sul sito regionale 
della presente deliberazione.”.

Il refuso ha determinato incertezze interpretative da parte degli uffici tecnici comunali, tanto che il Presi-
dente di ANCI Puglia ha richiesto un incontro chiarificatore con nota del 20.04.2017, tempestivamente con-
vocato dall’Assessorato per il 2 maggio, a cui è stato invitato ed ha partecipato l’intero partenariato: ANCI, 
Ordini professionali, InArch, INU, INARSIND, ANCE ed altri.

Dai partecipanti è emersa la necessità sia di esplicitare meglio i termini temporali di applicazione della 
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norma, sia di dettare, come previsto, ove necessario, dall’art. 2 comma 1 -omissis -”indicazioni tecniche di 
dettaglio ai fini della corretta interpretazione di tali definizioni uniformi in fase di prima applicazione” -omis-
sis-, con particolare riguardo ad una lettura comparata delle definizioni nn.13, 14, 15, 19 afferenti al calcolo 
di superfici e volumi, in relazione al CU - Carico Urbanistico definito dalla voce 5.

Il partenariato ha pienamente condiviso il termine assegnato ai comuni per gli adempimenti di competen-
za, tratto dalla lettura integrale dell’Art.2.

Il termine dei centottanta giorni assegnato ai comuni per l’adeguamento dei Regolamenti coincide con 
la diretta applicazione delle definizioni uniformi e delle disposizioni sovraordinate in materia edilizia, pre-
valendo sulle disposizioni comunali e sulla normativa tecnica con esse incompatibili.

Su richiesta dell’ANCI, a tutela della regolare attività istruttoria degli uffici tecnici comunali, in via transi-
toria, è consentito presentare pratiche edilizie conformi alle norme comunali vigenti entro il 25.luglio 2017.

Resta fermo che gli interventi edilizi muniti di titolo edilizio efficace alla data del 23 ottobre 2017 potran-
no comunque essere realizzati in conformità al titolo medesimo.

Si ribadisce comunque che ai sensi dell’art.2 comma 4.” Il recepimento delle definizioni uniformi non 
comporta la modifica delle previsioni dimensionali degli strumenti urbanistici vigenti, che continuano ad 
essere regolate dal piano comunale vigente ovvero adottato alla data di sottoscrizione della presente in-
tesa.”

Riguardo alla corretta interpretazione delle “definizioni uniformi”si osserva altresì che - come dalla pre-
messa all’Intesa del 20 ottobre 2016 - le Regioni avevano evidenziato la raccomandazione per la sostituzione 
del punto 15 del quadro delle definizioni uniformi SA - Superficie Accessoria, che evidentemente presentava 
elementi critici:

-omissis -
Visti gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le regioni hanno espresso l’avviso favorevole allo 

schema di regolamento edilizio-tipo, con una raccomandazione  volta a sostituire il punto 15  del quadro delle 
definizioni uniformi e la richiesta di sancire sul testo l’intesa ai sensi dell’art. 8, comma 6 della legge n. 131 
del 2003, secondo quanto indicato nel documento, consegnato in seduta e che, allegato al presente atto ne 
costituisce parte integrante (all. 2) -omissis -.;

Attraverso il confronto con i tecnici partecipanti, in particolare della stessa ANCI, sono state definite per-
tanto le seguenti indicazioni tecniche di dettaglio relative alla “Superficie Accessoria (SA)” definita alla voce 
15, in merito alla misura del suo contributo al calcolo dei volumi, anche se posizionate ai piani interrati o 
seminterrati.

SA - Superficie Accessoria:
Superficie di pavimento degli spazi di un edificio aventi carattere di servizio rispetto alla destinazione d’uso 

della costruzione medesima, misurata al netto di murature, pilastri, tramezzi, sguinci, vani di porte e finestre.
La superficie accessoria ricomprende:

- i portici e le gallerie pedonali;
- i ballatoi, le logge, i balconi e le terrazze;
- le tettoie con profondità superiore a m 1,50; le tettoie aventi profondità inferiore a m. 1,50 sono escluse dal 

computo sia della superficie accessoria sia della superficie utile;
- le cantine poste al piano interrato, seminterrato o al primo piano fuori terra e i relativi corridoi di servizio;
- i sottotetti accessibili e praticabili per la sola porzione con altezza pari o superiore a m 1,80, ad esclusione 

dei sottotetti aventi accesso diretto da una unità immobiliare e che presentino i requisiti richiesti per i locali 
abitabili che costituiscono superficie utile;

- i vani scala interni alle unità immobiliari computati in proiezione orizzontale, a terra, una sola volta;
- spazi o locali destinati alla sosta e al ricovero degli autoveicoli ad esclusione delle autorimesse che costitui-
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scono attività imprenditoriale;
- le parti comuni, quali i locali di servizio condominiale in genere, i depositi, gli spazi comuni di collegamento 

orizzontale, come ballatoi o corridoi. Gli spazi comuni di collegamento verticale e gli androni condominiali 
sono escluse dal computo sia della superficie accessoria sia della superficie utile.

Trattandosi con evidenza di superfici accessorie, definite spazi di un edificio aventi carattere di servizio 
rispetto alla destinazione d’uso della costruzione, esse non comportano ulteriore carico urbanistico, determi-
nato da nuove residenze o attività produttive o di servizio, secondo la definizione 5-Carico Urbanistico (CU: 
Fabbisogno di dotazioni territoriali di un determinato immobile o insediamento in relazione alla sua entità e 
destinazione d’uso. Costituiscono variazione del carico urbanistico l’aumento o la riduzione di tale fabbisogno 
conseguenti all’attuazione di interventi urbanistico-edilizi ovvero a mutamenti di destinazione d’uso), essendo 
le superfici accessorie esse stesse di servizio rispetto alla destinazione d’uso principale, in relazione alle desti-
nazioni urbanistiche previste dai piani.

Pertanto, in assenza di ulteriore carico urbanistico, tali superfici accessorie elencate alla voce 15, qualo-
ra siano completamente interrate, non determinando secondo le “definizioni uniformi” né Superficie Lorda 
(definizione 13 - SL), né Superficie Utile (definizione 14 — SU), non sono computabili nel Volume totale (de-
finizione 19).

Non sono inoltre da computare nel Volume totale dell’edificio le superfici accessorie elencate alla voce 15, 
poste del tutto o in parte fuori terra, purché aperte per almeno la metà del loro perimetro esterno, compresi 
gli spazi o locali destinati alla sosta e al ricovero degli autoveicoli, . anche in applicazione dell’ Art. 11 comma 
1 Legge 24 marzo 1989, n. 122, che considera i parcheggi opere di urbanizzazione

Si fornisce pertanto in tal senso la seguente corretta interpretazione della definizione uniforme della voce 
15-Superfici Accessorie:

Le Superfici Accessorie, come definite alla voce 15, aventi carattere di servizio rispetto alla destinazione 
d’uso della costruzione, non comportanti ulteriore carico urbanistico, ove completamente interrate, non 
concorrono nel calcolo del Volume totale dell’edificio. Non sono da computare nel Volume totale dell’edi-
ficio le superfici accessorie elencate alla voce 15, poste del tutto o in parte fuori terra, purché aperte per 
almeno la metà del loro perimetro esterno o su due lati in caso di porticato di collegamento, compresi gli 
spazi o locali destinati alla sosta e al ricovero degli autoveicoli.

Si condivide inoltre con il partenariato la opportunità, prospettata da parte dell’Ordine degli Ingegneri, 
di raccogliere le osservazioni e i contributi necessari a predisporre l’eventuale proposta di revisione delle 
“definizioni uniformi” in materia edilizia nella sede della Conferenza Unificata ai fini della possibile modifica 
dell’Intesa. Si auspica inoltre di fornire ulteriori contenuti alla bozza di regolamento allegata all’Intesa, a sup-
porto dell’attività comunale.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR N.28/2001.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitati-
ve, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, 
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Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative; 
VISTA le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territo-
rio, Paesaggio, Politiche abitative, nella premessa riportata;

-  DI INTEGRARE LA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 aprile 2017, n. 554. Intesa, ai sensi 
dell’art.8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n.131, tra il Governo, le Regioni e i Comuni del 20 ottobre 
2016, recante l’approvazione del Regolamento Edilizio Tipo (RET), di cui all’art. 4, comma 1-sexies, del 
D.P.R. 6 giugno 2001, n.380. Recepimento regionale come segue:

- CONFERMARE la validità delle definizioni uniformi nei propri provvedimenti legislativi e regolamentari regio-
nali, già in atto a decorrere dalla pubblicazione della DGR 11 aprile 2017, n. 554 sul BURP n.49 del 26.4.2017

- DI STABILIRE che le definizioni uniformi e le disposizioni sovraordinate in materia edilizia trovano diretta ap-
plicazione nei comuni, prevalendo sulle disposizioni comunali e sulla normativa tecnica con esse incompa-
tibili, a partire dalla data, già assegnata ai Comuni per adeguare i propri regolamenti edilizi, di centottanta 
giorni a decorrere dalla pubblicazione della DGR 11 aprile 2017, n. 554 sul BURP n.49 del 26.4.2017;

- DI STABILIRE in via transitoria che è consentito presentare pratiche edilizie conformi alle norme comunali 
vigenti entro il 25.luglio 2017.

- DI DARE ATTO che gli interventi muniti di titolo edilizio efficace entro centottanta giorni dalla data di pubbli-
cazione della DGR 11 aprile 2017, n. 554 sul BURP n.49 del 26.4.2017 potranno comunque essere realizzati 
in conformità al titolo medesimo;

- DETTARE ai sensi dell’art.2 comma 1 dell’Intesa del 20.10.2017 le seguenti indicazioni tecniche di dettaglio 
ai fini della corretta interpretazione delle definizioni uniformi in fase di prima applicazione, che non costitu-
iscono in alcun modo modifica alle stesse:
- Le Superfici Accessorie, come definite alla voce 15 , aventi carattere di servizio rispetto alla destinazione 

d’uso della costruzione, non comportanti ulteriore carico urbanistico, ove completamente interrate, 
non concorrono nel calcolo del Volume totale dell’edificio.

- Non sono da computare nel Volume totale dell’edificio le superfici accessorie elencate alla voce 15, poste del 
tutto o in parte fuori terra purché aperte per almeno la metà del loro perimetro esterno o su due lati in caso 
di porticato di coolegamento, compresi gli spazi o locali destinati alla sosta e al ricovero degli autoveicoli.

- DARE MANDATO all’Assessorato di raccogliere unitamente al Partenariato le osservazioni e i contributi ne-
cessari a predisporre l’eventuale proposta di revisione delle “definizioni uniformi” in materia edilizia nella 
sede della Conferenza Unificata ai fini della possibile modifica dell’Intesa, verificando inoltre la possibilità di 
fornire ulteriori contenuti alla bozza di regolamento allegata all’Intesa, a supporto dell’attività comunale.

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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